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Se a Thiers n'uscirà di superare, 
temporeggiando, la tremenda ..cri sì che 
o,ra.,)a,,praDcia 'attraversa,,,.egii. potrà 
dire dì essere il'̂ pfedìlèttò dèlia for-
ttìhai^-diUvèr saputo colfalto com
battere ìa massima che a mali estremi 
occorronô  estremi rimedii. 

Ma cr riuscirà? 
Ancora ,egli tìin'ba pienaMte'ìtiSn-

seguitp questo scopo, giacché la rivolta 
contioua sempre ostfiSla nel terroriz
zare alcuni jua^Jlied I r Parigi • tua è 
certo che# gran partilo dell'ordino va 
ricpriosceDdosisdifgìorW'jn giorno, e 
misdrandd le Stìè fòrze ; mentre pare 
che ì rivoltosi si sentano mancar sotto, 
il terreno, e facciano,tutto,il possibile 
per darò ombrìi, dilfcgalitàé'̂ ^cìi giu
stizia rf partìtoS|ffî lì̂ ^^ono liMsi: 

Vano tèniàtivbf'Nessuno potrà non 
che 'ilehpdersi,_ nemmBnoJrovar scuse 
ai f4!i esecrandi chevSi.consumarono 
a Parigi in. questi ĝiĉ ràigê l*̂ ^̂  
tato.;cemrale con' puÌ4oglÌeì%f la rer 
spoflĵ iabilità dei biiminMf assasffli per 
quatito si'sttì'ilìiW provare che * li a-'-
vesse ignorati, o almeno. non,, autoriẑ '̂  
zati. Il.:soiov^g|to'.di,a^^r,spinta 
Francia negli' orrori; della giiérit'civiie^ 
mentre|i^nPrassiSi"càlpi3slpo ancora 
il suo lirri&ìo, é un delitto impeN^ 
d6rìtb;le,1e cui conseguenze si faranno; 
piìi dolorpsâ menie .sentire che queìle 
di una guerra ..disgraziata òontròé"# 
straniero. ' 

. , ' 0 '•^ ^ ," 

JPorée per questo le esitanze del 
potijre; fsecutivo sono ,pil.def>l^^feili„ 
g'acchypidjanchfi |Ì.fttteo6sse di evi-. 
tare per jl, momeDlóSsàDgiiìiiòsé''càta-
skofi, non sappiamo 1n'guai modo il 
governo, con tutti quegli eiemenÛ ^ 
0 meno eterogenei -i|;;6as3, potrebbe 
poi regolarmente funzionare, ridonando'̂  
aib Francia quella quiete di ctiri^i 
upremo bisogno. --Vorremmo es-̂ ' 

ser̂ ;ifalsi,;pi:of<»tiJIÌiia temiamo ^che i 
itìezzi di conciliazione, se anche per 
poco neScano ad evitare bn conflitto, 
producano l'effetto di perpetuare uno 
stato dì cosa io cui .ogni governo è 
impossibile. ' 

Non si potranno d'altronde lasciare 
itriiiunfte'le defiredaziòtìi: le ombreldi-
Thomas e diìScSlft, e dì tante altre 
viliime chiederanno giusta vendetta, e 
presto pJ^diJ&tipipsaghe &^^apw^ 
ranno da sé. stesse. 
.. Thiers scongiurò l'Assemblea a sof' 

locare le propneipassiom, e a farne 
sagrificìo nell'interesse pbmico, altri
menti, !egli disse, è possibile.chMcor-
rario torrenti di sangue. Ma crede egli 
che le turbe di Montraàrtre e di, Be!-̂ ; 
leville soffocheranno del pari'grisiin"ti 
feroci da cui sono trascinate ?;E;;.d'aUra 
paxle,il signor Thiers dà egli forsê  
î sempict di rinunziar^e,alte,sue propri^, 
pàssiobi>>;.v̂ fltiàDdo'1n|'ÉQèzzo a tante 

'sventure della palnà'tróva ancora ilj 
tempo di sfogarsi con parole scoijve--' 
nienti e meschine "̂ contro. il .caduto 
ordine di cose? Tutti ì partiti in Fran
cia, e quillo di Thiers .forse più' di; 

^otnf alìt#d, ptìrtano-ìa''rés[Scmsabilità 
del triste presente, e uno storico come 

iThiers non dovrebbe dimeaticare che 
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la storia parlerà,,anche di,lui ,col suo 
giudizio imparziale. ;̂„ 

'̂ '̂'!La situazione di uParigi è quella'.di 
un grave malato che r operazione del 
chirurgo può sanare, o che per timore 
di sottoporvisi può morir,.di.cancreua.t 
in̂ -̂ iiQ.caso- similtìvnpi non esiteremm(̂  
un thòménttf nélla'scéltà. ,̂  , 

;: É vero che il teìegrafo'ci Hiedéuria 
l̂ieta notizia, che potrebbVssere inter-; 
presta Ael,senso,Jìi:ry^i;ft9,Riii,^ 
degl'insorgenti a ĵ iigliorUcousigH .' vô ,̂ 
gliàmó'inténdflî elalibòi'azio'DediGha 
che ormai sarebbe giunto a Versailles; 
ma qualunque sia la soluzione moment' 
.t̂ nea dì questo,stato ,di cose, ppinqu, 
vediamo qual via d'uscita, meno cìie 

quella di una energica risoluzione, re^i 
al potere esecutivo, per paralizzare, la-
forza di quei torbidi elementi, chflijìì 
accumuTaFànònella càpitàiédèlla'Frao-
cia, e che forse indotti oggi a lempo-
reegiare. saranno domani e sempre la 
pietra;dMneiampo^SvPgiii,j|iiOne^, go
vernativa. 
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Firenze^ 27 marzo. 
I giornali romani sì. lagnano della 

cifra dì^¥ milioni e JOO mila i i r ^ 
cui dóvrà'affiitìoiitàre i' iiripòilà del da
zio consumo per^'ll' nuova capitale". 
Certamente non sono più i tempi in 
caiiil Govfcrao invece, dì, imporre MV 
bilancio cpcfiunale questa .lassa, da^i 
'̂ nl proventò governativo della mede-; 
sima al'C&rauièìvi-iquaitrO quinti 'dellà̂  
ìomma che flgurava Dell'attivo del suo" 

:b̂ lan.cio>,- Ma in fondo poi il Governo 
•'riscuoteva, allora ia stessa lassa: che; 
^òrâ tfiriscuoterà il Muoicipio,;.e,.pt:r;.i: 
còutribùentit^tUll'uùor 

Oggi-il Comitato privato cominciò 
ad occuparsi del progetto fibanziano 
djl.ii^imstroSella,il qualeassistevaaila 
$)Ì3u]oiìe.ila.cpffipleisp.spìrai un venjR 
ò6titrarig,,,2 (̂fprogel,tp pfcr,,cjò che.n^, 
guarda l'iiumentò del. decimo. 

^Opinionet ìli cn arturop m cui 
tratta delle nuove proposte ;"dei mini
stro dell'iuteruo per Lrovve'dimentì,rdi? 
p̂ubbiicakAjsiQurezza'yrtqcca î na i^ 

itaute questione, che,-è','quellàt delia in-? 
^afficî iiza dei ìondi ^greltJfE-uWtO^ 
- r . , . : . : - i | •.-.-.••', ' 'i •••'••; '. • ' / • " , ; , V ' ' - J ' - ^ ' ' ! ' ' ' ' ' ' ^ ' ' * ' Ì Ì 

che la sicurezza pubblica nqp può es-i 
sere tutelala efficacementoja un paese 
(̂ osi ,ps|u. e popoloso ,,cgni: ̂  1' %lia. 
con 10,1). mila-lire, sole per le spese, 

/segréte; a meiió che srtinminjsti'i^ 
meglio questo fondo, cioè sì riSucaoÒ 
Ĵe spese segrete a quelle ohe vei:a3;| 
piente sqno tali,'̂ é'*si iaccianccaricdre 
sui capitoli proprilfdel bilancio tutte; 
quelle altre Spese che possono benis-. 

s|ÌDP mettersyn,̂ pu]bti!jlco, e.che en-
.ti:apc!Hn̂ lla gestione delle, segrete per 
quella confusione che pur troppo non 
è rara nella nostra amnlinistrazione 
òoiitE»bile.inr bilàncio romano in questo 
ci può servire di scuola; in esso v'era 

..una quantità di, articoli di spesa che 
tfa Do ,̂si compenetrano nel;capÌtoldI 

ideile spesé'segrotp, è' là somma desti-| 
nata a quèlte'ultime propriamente dèfte' 

'èra di ìiÓ mila lire, cioè il quattordi
cesimo della somma stanziata ora p(r 
lultpMl̂  regno d'Italia,, mentre la po-
;'poÌazione della provincia romana è ap-
j)ènà^pnrMàcìn(^ésiino del re|no/In" 
Italia però c'è il pregiudìzio di credere 
che le spese séijrete'siano là iavola da' 

; pasto,4ei ministri;, non si sa nemmeno 
Acb$;,̂ esse debbono servire a scòpnre.i 
-malfattori e'i^nemjci della società con 
tutu }̂̂ mezzi possibili, molti dei quali; 
non possono eàserê ^ âu.operati.che m 
segreto e senza: òÌS)̂ IÌgO:,di .rpoder̂ ne 
ìpLiOî ^particolareggiato ĵ̂ ftìnde., evitare^ 
compromissionî  persoDali che rende
rebbero Impossibile l'esercizio deìla''pò-

lim'initerna ei esterna.: 
: Dopo breve discussione genera]e,̂ e 

brevissima degli artìcoli, la Cauiera ha 
MÌ^ ^PP^ovatoj:!!;,progetto dì, legge 
sulla riscossione delle imposte dirette, 
MlvÒ'idùe articoli rinviati alla ' Gom-

r-jV 

^ 
^ 

" 1 ^ 

dà il lotto con la riforma portata^ in 
vSW 

missione, 
im-^l-ì-r-^ 

|j;{T) Firenze, ^l.rnarzOé 
;;, Il Comitato: xommcio ad occuparsi 
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dei provvedimenti finanziarli proposti 
dal ministro SeIla..:iL^onor. Seismitr̂  

jDpda ,irtse perilprimp. la parola,per, 
parlarvi conlro.lnfatti attaccò Fammi-

cnistraziòne-sii tutta la linea, ma so-
^pràtute'tìtàccS ir Sella pef la sua re-
'lazion.e nella,quale accenna alle diverse 
cause chejQ^̂ forzaî jpno a protrarre lo, 

;̂ presentazioi;e dei bilanci definitì,«i;,e|di 
'previsione '̂̂ deiÌQÌd'amministrazione un 
J|aos e EBìla sua fòga di àsaàlti non 
.tacque nejipure dei minori redSilî cho 

r I 

quei ramo deirazienda.:-Per quanto v5 
possa essere di vero su questo argo-

Ultìló, gli ultimi a laffitìit^nrprib-' 
berò dovuto essere gli uomini della si-

'iiìstra i quali ben molte volte declama-
rouo contro tale impòsta volontaria, 
dichiarandola immorale. Il; terreno do-
l̂ veva scottare all'onòr. Seismit-Doda* 
ptìrff'òdî àggiÒsamèntS si inóltìb in èssò> 
non temendo la contraddizione in cui 
evidentemente cadeva, lagnandosi doi 
minori redditi di un imposta; di cui 
altre volt0:̂ :̂ ì lamentarono le troppo 
pitflui rendite. _ 

'̂*Al'' Sèisiiiit-Doda successe , T onore-
'vdieBreda. il quale uiaodo un po'di 
arte, e deplorando lamarà mUoia,;cbe 
ci vuol far ÌPghìottire.;il>ministr.o delle 
finanze: fidi còl "cohàtataré-1à necessiti 

n. J 

"̂ dì-̂ voìtare anche il decimo ; lo condì-
ztouÒ per altro a che esso dècimo sia' 
speso per l* armamento dèi paese. A 
;miò credere questo determinato modo 
di speadere:;̂ :gaeî  27 ' iniliqpi; cambia 
affatto '̂ll situazione, mentre se jlitmi-
nistro accetterà la proposta Breda, non 
vi sarà corto alcuno cbCvoglia fmliir 
tare ' eVquesto e nuovi sagrificu, per 
reiid^roi;, fortì.;.,E;: bensì vero,_,cbe.Ja, 
proposta (S poco pratica, perchè nella 
confezione dei bilanci si'pnò prèndere 
da una parte ciò che si da daìraìtra; 
ma guai se non si ha un pò* di buona 
f;de verso chi regge, la cosa,,pnbbl|qa, 
non avreuitfî mài":un'̂ amministrazìone 
vera, seria ed efficàép/imentrelò/écào^ 
del: potere diventerà pcrtìiilmimstvo ciò 
che a detta dei malevoli è lâ poWerQ 
del palco scenico per certe virtuose. 

Dopo il Brtì'da nessuno, volle più 
parlare, j;p̂ rGhè il .Seismit-Dodà'aveVa 
occupatol§|8 • deLjte^pÒ'''còtfcéssóf af 
Comitato per i suoi lavori, e pochi mi-
niìti sarebbero stati insufficienti ai di-

J ^ 

scorsonì che, |3î r(r(>ioi30̂ ,,_sono aspettati. 
Là discussiqne v*: nne qiiiudi, rimandata 
a idomani. CoDqe al soHto" là Camera 
nou'sitrovò in discreto numero cho 

Delle facoltà inteUejituaiii'ae-^ 
g;U Animai^,, e; deilàr^ 
sita, di trattar©: con dolcezza 
^iSX>eoÌ€t Ghék 'uomo h a sot -
tomesse a l l a domest ic i tà . ;' ; 

lavoro inedito del 1ionte'T?'lACC0 

'' [Cont. Y. num. mity 

Al giungere della primavera,lo,vacche 
abituato a passare là state sulle uion-
làgne, rifìmano d̂  ji|mgiaci|,:BÌÙ jun t̂ 
gameiite nelle stalle; cornei ciUI avvici-̂  
«arsi del Sa» Martino, quà(un|ue sia' 
l'abbondanza e Uà bontà del pascolo, 
spieĵ ano evidentemente il desiderio M 
discendere utile vallato, per porsi in 
qnartìeri d'inverno. 

Veggonsi piife le specie selvaggie,'̂  
abbandonare quasi, sertijrem un'epoca 
determinali" jl'luogo che già devon,o 

• i r - • I I - -

stagioni, non isbagliare ne variare punto 
l'època del ritorno, ne quella della 
paj'tenza. < • 

Il cacciatore,, quando si pone in 
.agguato, sa bentì̂ fche;t:;bisogiia;Jmbo ;̂ 
scarsi prima del sorgere del sole; poiòhe 
,|a selvaggina non sTuganna puntò sul
l'ora precisa della'sua ajzata. 

ÔR P̂ Qssi ̂ li^mente p o ^ 
:^^ cbé'''l8 '̂be3ti8;impn ;d i' 
suòni. Auzi un gran nUmèrò'di queste 
sanno distmguerh l'Uno, dall altro, e 
giudicarli non, solo, ma. anche valutare 
iUigaificato dì qualcuno.lS[essu>̂ .9dìff*Ui 
ìgtiora, corno; una parola, secondo il 
tuouo con cuì-è; accentiiatà;iitì'pFeésiòni' 
uri'ànirnJè in un modo, anzicBè in uu 

7 

altro. Ve ne hanno di una specie che 
coIgQiio tutte le gradazioni,dei suoni 

^..persino ;Ce ccncepiscono la misura, 
,;ip forma, da èssere sensibili alìò;dpl-
''cezzé dèlia armóniaiòome per esempio 
gli uccelli cantori; .certamente non si 
Beve già all'azzardo la rdgiopatiju^,-. 

lasciare, e malgrado rirregolarìtà delie cessione dei suoni, la cui dolce'meìode 

à0iprimayep^,.riempie le npsir;̂  cam| 
pàgné. Una pròva' della allilùdiUè'M-v 
Sleale ;di questa specie, la iibbiamo nel 
fatto,•'eh'èsse possono gpnren̂ dere e 
ritenere delle ariette, e che molti anzi 
non "cantano •òhe;: ciò che venne'lòròi 
insegnato. 

L'11ìeà"d;tìla'''K • e "della gravità, 
non è straniera né agli uccellij,;nè,̂ a ;̂ 
mamu îferl Ss veggonsi minacciali dalla 
caduta^d" iin corpo :̂.,:qùàndo abbiano-
acquistato tutto il.loro sviluppo, se ne 
spaventano, e più, se in iuogò d'esser, 
Aig^.^r4ft?s^|, corpo ^.tago,j4|iì|ì^^ 
.Del reslo,.,sannò benissimo prcporziòfl 
nare la forza necessaria a raggiungere 
rèffttto che vogliono produrre: un toro 
che in uà. momeuto d'allegria cozzi 
per ischerzo, dà un colpo meop forte 
dì quello •; che dirige al suo nemico," 
quando questi--Vuole abbatterlo: la 
stessa differenza sussist'e tra la beccalâ  
che ruccello dà, allorché vuole com
battere,e ferire, e quella eh'egli ag
giusta dolcemente, quando . intende di 

i\" 
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'carezzare; màTl'̂ -̂esémjpiò è̂  •sÒpràtiittÒ' 
,,8orprendente, nei gatti. Vogliono forse 
;uccidere un topo, un picciolo augelljnÒ,:; 
non iibaglî nĉ .,?̂ ! certo,, î ^̂ sì seryouq 
!à"tale effetto dei déiiti,'e delle unghie. 
Ma intendono invece divertirsi alcun 
pòcovEd allora slanciano a quegli iur 

Jejicìj^aptivì dei colpi ette ..sembrano, 
apparentemente decisivi, ma che invece 

' SODO ieègèrii e tutt'àìiro chò* péricòtòsi.' 
p.u malagevole u conoscere,: se 

gli animali si formino un' idea della, 
,,configujazione dei, corpi, e ne serbino, 
méa;oria,Pe '̂aUro la facilità chehanqo: 

idiiriconoscere i silî  gir Domini, ed m 
generale gli utensili domestici, e gli 
ppeiti che sono accostumati a vedere,, 
sembrerebbe provarlo qhe già lo ,|gpl 
Cfpiscono. 
-̂̂  La, facoltà di imitare i gesti che certe 

• sèiiifraie pòsieggono in un gi-ado vera
mente ammirabile, dimostra ch'esse 
.possono ritenere i dettagli'^ pjù xai-
,j,uziosì,,le form .,qJe fiia,ure le più 

^ •' I I ^ ^ • 

fugaci; v'ha cbiiifpur vuole attribuire 

% dei particolari^ disegni la scelta.̂ |i,; 
certi insetti, dì cui qualche-Volta bu-
triscons). Ma gir ammali, finalmente, 
hanno qualche idea dei numeri? Pos-
sppq essi cpnipntare? Riguardò ai mam
miferî , .fd agli uccelli, sembra che sì, 
purché si tratti di picòiol numero. Né 

;:Ìa fémffiinà dèi cane, riè quella ' ^ t 
gatto, s'accor£Ono d'aver perduto uno 
dei loro nati, sg non ne diedero;,alfa 

;jgce più di tre, 0 quattro;lvarie tra 
questo non esprimono la loro intjuie-
:iudine, se'pbn'quando lì pà̂ ^̂^ 
.pei''cacciatori^' onde uccidere una ^z -
zerâ  sì nascosero invano presso del-
'V alberò, ov'ella nidificava, sortendo 
di quando ad iino, a due, à*tré alla 

Volta : rucòèllo cbrii^èvà^^ndtuéfltì 
t < yiì 

fino;: a quattro, si tenne in disparte, nò 
si mostrò se non quando vidde 'che 
tutti e quattro soxJiyaDO dalla imbo
scata; ma non polendo contare fino à 
cinquej'ài lasciò sorprendere dal quinto, 
che dal suo nascondiglio la ûccìso. 
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verso le tre. Senza discussione spprov.6.̂  
le modiBcazioni apportate dal Senato 
alla legge sul jì|gamento ( ^ a r r e 
trati al dazio consumo dovul^fai Cp .̂ 
munì, e venne quind(Jiìiŝ oÌ5CtissÌone 
la oramsi tanto desiderata legge sulla 
riscossione delle imposte dirette. 

Quantunque questo proge||o di legge 
Tenisse per la quarja yolta,,alla discus-, 
sìone "della Camera, n̂ure.vÉWil̂ Ŝ ^̂ ^̂ ^ 
che avrebbe iDònntrato oppos zìohe. Ma 
Mesione del Ministero ai cattìB!l®Dll' 
non molto sostanziali .apportativi dall^ 
Giuntare i|̂ p|;esenzà di molti depuri; 
tati delia Lombardia e della Veneziit 
furono caust'̂ chè 1S'dispusMbne'potè 
proceder© con calma ed abbastanza sol
lecita. In. fallo apertasi J.a.diSvWSsiat}̂ ,, 
verso le L al finire della seduta, cioè 
due ore dopo era slato votatoiUiprimo 
titolo della legge, compresi due arti-
coli aifìnche la Giunta possa mettersi 
daccordo col Mmistero. Non, vi .diro 
che tutta ja^ legge segui^j eguaie îase,; 
mStìi^^li; titolo dei diritti fiscali darà̂  
motivo a viva discussione, ma oramai; 
srpuò, preconizzare che la legge sarà; 
vo aia, e probabi mente, nel. .venturo., 
mercoledì. 

ta Eif 
tata 
e vedendo che continuare nel metro 
del giorni scorsi tornerebbe ,di, danno. 
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a^teo^i^ ch^^^propugD^ |̂;S|̂ ^ .̂̂  
.A 

è uscito d l̂la legge per entrare nel 

•̂̂ !}f%.l̂ ; # %«teg'̂  .ft8*yPiallai 

vita che ;Quando. esce dalla volontà dei, 
rappresentanti delle nazione; e-Jn qui; 
nula di più giusto; ma perchè adun-; 
qué pochi giorni or sono scrisse,tanto 
vimtenfem5nte,pontrp,^^^ieQn^4eil^ 
maggioranze? La /ìi/brma\^^.ja;;pro-^ 
posilo -di Napoleone e del |Comitato; 
centfàliei, fliée di non avere due pesi e 
due misure dovrebbe conservare sem--, 

/ , • ; , • . • ! : ' ^ , - • : - • 7 • • • • ' • • • • • ' •• ' Y ' ^ ' 

pre legna e. sistema,,.,e non, contr-ad̂ '; 
dirĵ i-;;̂  "tanto, poca distanza,, liìfjan^ 
oggi li volo deir Assemblea di Bor-
deaux, voto della maggioranza,, e bia-
simando.,a^ tre giorni di distanza la 
maggioî ij?̂ VideI,,Parlamento,̂ ^^^^b|iî t 
~^%??*^̂ %s?̂ à!.5g9!̂ P^̂ ^*^̂ tro glosse, 
a repubblica;, ;ilf5SQ0 linguaggici sarebbe 
diverso ! 

••?>^i^i 

I l ministero /èî  seriamente ,pr^pcca-; 
Plfe}flle»4izipni ^ma^erjaUJ J ^ g ; 

sìmp a chiacchei'àre' '.èd^àssai '- peco a 
lavorare, E per quanto npn si voglia 
por mentg come in,sette mesi non 

dacQ, come nonnàbbiasi potuto ancora 
àtbilireuba Giunta comlinalè e-cOiìiéi 
patta, norirpd^^Eè^Wve'pàia^ìn^^ 

• osseryaU riOTzî igê ^̂ ^ 

ma, ed eccettuate pochissime fabbri-
che incominciate sino dallo scorso au-
tunno, e. che sommeranno in tutte a 

, Scrivono da Monaco in d|ta 23 alla 

plf|!orii^4!^iieÌ oorreate mesa, il miv 
oliW '̂l^igHopatl diede UQ pranzo diplo
màtico per faisteggUrs il Datalî lo di.S. 
M.,.Jlj vostro Re, è,a quel pranzo troVà-i 
ronsiV raooóICtf« io\o ttiìi gl'invUtl 
qdi aoorediUti, ma ancha molti oiistiMi 
^IrsfeèglJ tra^i, quali'iPpi^inoipa Hohen 
lòbe. Già buona parte dogriuvitàti óN'iiii 
raoooltl, quaDdo^venhé annunziato l'Ia^J. 
viatò pl-bstóllhilfiiir: Warthorn; al qtìal 

; annunzio vil'̂ ÎÈiàrclir Migliorati si m-ÌÌè' 
pdr:,iftnaarlo ad inoontrara o, appressato'' 
glisÌ5j%ordÌtìmenle gli porse la mano, 
ringraziandolo d'essare; venuto; ed 11 bà 
roDO rispòsogli ohe; por essere presente 
a quella f^sta, aveva4rasfiSi;ìto ad altro 

Ìi(^tooi il btfeVévè(}!#lonih«^'aVBvrotte-
muto; Terminato^ir praBzo,^ìlraÌ^IMir 
jdipse; agl'Jnvitati^idii'entral^é nella auà' 

BtaiizapfeioSl̂ ? ;̂-.'!» B*g*̂<*̂  
mpmento dopo,-vedendo, oh»• il signor 

Jii'one/mànbàva, ìl mirohesa Migliorati 
..ritornò nelle SRle îa..trovî Ìla^ùn«^ î/eSSe 
ilrmacohesii sua moglie che at tratteneva' 
;tfolrÌnyÌato sassone, ed in UQ.abgolo, in-: 
tento ad ossefvfcre vaiale piante, il Slgnej 

IWâ ò̂ ìéì' in Vi ato prnssi &i^im'0iS^M^Ì^ 
^oìn*t^l''^(Ìsto,^lo pregò d i % t o i netó 
^traUstltEra^^ftfflSre'tiii^^Slgiiro. Il bk^ 
jroneTispoaei^^ N^fpltìa « I j l é g t r 
; d'una dichiarazione. iiiQiiliióiièlK^^t)^ 
dl^dichìaraBÌ6hi,\i«oggìurise5U| marchese: 
— toch^^^l^pruasiano; r l s^ gli 
ItaUani sono /ii;i^;;|eJ|Éf un. di veglilo 
ed'uno Bo»mbio di piròfè un po'Vive, 
che obbligarono il marchese - a fir os-

iervsroi-oh'eì vaniva' inanltiìtoftp^aii 
8nÉ|\fl;0he nel medeaimo tempo aMnaul 

^^fvg^ncbiijltalia. X questò-'lPfefi^ 
^4|pao4#.»od î*fa! îoo0^r na« « qìiel'piintó' 
•̂ U,spignora,! mawhaaa al alzà^^e^tfn-tntt^^ 
i|a.̂ Bna,, presenza di...spirito dioe:?-s,,Sijgf|̂  
!^i»We».5« ! l̂ia si;.ore4e ofleso'alalie j l ^ 
.f ? i % ^ » f t »̂ »̂ i*Oi'q̂ f̂isto ̂ nòhVò?ir t ^ 
nò il luogo di continuare il ,diverbio;; 

,map.di,. se.ored%,un vlglietto di 8fld.i, e 
stia,pur,,06rto ohe mio maritoFnon.man-
q h o r à . ' ' , ' .,„,,.,^,:,. •.,•, 

; t . il? signor barone lascia la saia^mì' 
'quaìt ndn/fu ,là\sorpre8a der ministrò! 
Td'ItaiiP''n6lrontriire nella stanza dovè' 
trovavausi raccolti ,i fumatori, ,al vedere 

/l'^inyiato pruesiano coU seduto, fumare 
.ggii pare.un sigaro..tranquUlamente. ; 

!fe^^^:^r^.ife?8s»taj,i^*S!?>'oeiJfcà<w!^^^ 

.^iji&aione,spaoiaimente dall'ambMoiatoré; 
;ingiaae e. d*l',principe.Hohenlche^li^b*.'-
rene disse.oh'egli er«,:prontd;«tdai-e la 
: sua, : dìohurazione y o meglio spiegazione^ 
;in^tedestò^; iBìi'^eiSendly'W ' b^ii^ inî ^ 
:ziato^nelìa^llngua francese j.^il^ché'ii mar!-'; 
ohosei.si;oppbse-;òV'Ìs8fl'!'oK^'^Ì^ÌinguÌ^ 
dlplomatÌQitiò;il|i i r i te l^^ '^òh ' egli non 
aboetti^vSrSeèSuna' traHuii^iiet mi^'cM^ 
«eygp«s!àtW», allbra ^^prWeEbW^^t^ 
'luto parlare itaJianp. Dopo tali prelimi^: 
nari,,dr slg. bdtrone si risolse analmente 
a fare51 a Sua diohìai,.,zione in francese-: 
nella quale affermò che non credeva che 
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dei nostri eserciti e la devozione, pr,ontl; 
;a tutti i sagrifìii, della naiiono tedesca. 
NJÌ abbiamoi^raggiunto quello a boi i 
nostri padri hanfio ssttipre ,mirato, per la 
Germania.uoioè l'unita e Uj-Stla fiJms, 
jorgftula&i,1». sÌoui?eii?à;, ^éUe ;noatre, fron:* 

• 

tiare, rindìpoudenza del nostro.legittimo, 
sviluppo nazionale. .:' 
'La.QoscieDsa,della sna:unità.'bebchò 
velata,.era sempre viva nella nazi^V 
germanica; eesa tastrappatb-questì veli 
ooirentnsiasmo.oun ouiUà naz'onè ìntàrit 

- . • • . • - • I , • - - • " . • • - • '.' '•:•-'••- , _ ^.^ 

»i è alzata per la.difail^elia patria mi!̂ i 
naeoiata ed bà tracciato in baratteri in-

,,oiinoe)labill sai. campì di battaglia di 
Boranola la sua volontà dicessero e di 
rimanere una sola nazione unita. 

•i ^ l i I 

Dp;^pirU(^abqùilW^aniaM 
zionéttedesc?, ch',òi'anlma della sua vita 
intellcttaale-e'morirle, è.ohe ha ìspli'atb' 
la, costituzione deirimpero, oome pnrié'le' 

„,sue, istituzioni-militari, preserva la Ger-" 
.mania in mezzo ,aìflloi sa'̂ oessi, da csai 
Jentazìone di abusare delle forze'ch'essa' 
.ha acquistate mediante ;la sua unite. Il 
rjspelto ché'SilttQarmanià reclama per i r 
sua indipendenza, essa lo acftòllla vo-;i; 

Sentieri all'indipendarìza degli àJtri'Statì 
'fl̂ i'nazioni,, dei,debòli òom^̂ '̂̂ dòiifortî ^ 
Unpya Germania, com'essa ò uscita dalia' 
eprov?i del fuoco dalla gnarpa attualeflElir-• 
mera una garanzia corta dalia paoe del " 
l4̂ .î "fSP«.̂ :poJobò essa à abbastan^^Ffjrte,' 
#9<>».|bbaBtan2a arst&ssa, per limì̂ -
jar|i all'ordinamento del propri affari ohe' 
.costituisoa, esclusivamente ai suoi obòbi 
la SQVinis8Ìone%^^ch^ basiti d^aitrbn^^': 
•por; Jcqntent aria. 

Provai una soddisfazibn^'partiobiàre' dì' 
.pptere^in.questo spirito dififéfif^ezzo 
«diUnà.guerra tanto grande, fare laoó! 

^ p . ^ o n : sntìoesao'là vbòe-deiirGerma. 
'^fo^E^P^oa dei népzlstl^ai quali la 
.fion|ercnzai,,di Londra, provocata dagli 
jrfo?;2iJ,conciliantì del'mlo'ministero degli 
^esteri, ha.trpvito ubr soluzione soddi-
.sfacente. 
>,Ì^feonotevole missione ;déli?è^c/isifl^ 
.tedesco, sarà, daj)rlma, di riaaoare, per 
quanto sia possibile, leYerlte'dèlfa guér 
ra/'^i. dLpi^var^^il&alUvatìtnir'lf^'bo. 
nosoenza, delia patrisr verso' bblòiro t̂cha" 

fhanno pagato la vittoHa;î «;cbStò^^dénb^b-

.^^^V9i onoravpllBignyrTbi'inbominbie'^^ 
?^taAJ»:^?ri;jJiediante.ii;:;^udf,glì^orp* 
'*^4fAtt^PM°::S '̂̂ ?»a°Ì°°'«o"'̂ oi*rèranìif^ 
.»d:,^dqmpipr^,j^lla^^iss|obéajbeviW^^ 
.^|*,.^sM* •̂''il̂ î̂ ^^P'̂ ^? AfjOhe .^consiste' 
nei proteggere^ in,,Germania ogni:diritt# 
!;^|Ìido,j^d.a.lJroRdersi cura'd 
'rità;4fai|,;nàiun-ó''^g^^ 
î I Iftv^rilpreparhtòrl per iriégisiatóe^^ 
.regolare hanno • afcò-tb^^ltìtónf^^^ltìtìVt^ 
qualchetrÌtéa^^'edointèì*M^ÌBn^vg 

jg_etti, ohe:]vi saranno "Soitojpogli' dlrfvàno 
..direttamente dalla ntfóva^bi'gàniz'izionó 
delia Germania. 

L|^^jtip,ula?ionl cbstituzibn conte-

liìiziòtìe tedesca, anche airinterno.Jl.sa-
gno carattesUco 4T una nuova gran|ezay 
possa alla guerra de^'lmpero garm»t|iioo 
oh^ abbiamo intraprosStaitb glorlusa-
meate, suooedare una pace dellMmparo. 
,noD meno gloriosa; possà'̂ '-litìfé U.,mÌ8 
.sione del popolo tedesco non consistere. 
d'OM^ in poi ohe, nel riuscire vinoltopò 
nella lotta pei ben.e^zi della paótìi' 

1, Dio Ib vogìiaj 
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EécoSjfftlànifestò dèrComitato cén? 
trale puiSlicato dal Journal tìfficiitl 
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tivilà' necessaria al'caso nostro, Giù 
non" torrà che ini iuglìo sia traisportatf 
la capitale e si aprano colà le due 

mente unâ ;,situaziorie rosea al minif 
Stero., Non trovate voi un nesso tra 
pp^t|a gìî Homa e quell?L di Venezia? 
Ma ,,^%nf|;|/ques^ .pur troppo dovrà, 

vivajjiRô a, dovrà anche,contro volontà 
destarsi ad una vita rigogliosa, poiché 
quello ch|,^pn faranno, i,Koman|, fa-
ranggjndnBlgìamente le socielà fore
si ierev.gfsìijijr^ per il bene dei Ko-
man,i\9)̂ ĵ  Ja,;mia'voce somigli a quel 
grido, delle oche che in altro tempo 
salvarono, uCampidogho.. 

le parole da lui dette avessero quel sii 
gninoato obe si voleva laro dare, e ohe 
per questo egli la ritirava, ed era pronto 
a dare la mano ai signor marchese, qna>r 
lora egli la aocettajBse; si che questi si 
alzo, e toccandosi ambedue soambievol-

, Ogni ulteriore divergenza 

nute, nei tratta,ti particolari del novem-
nre ultimo devono trovare in una nuova 
redazibnb'^eili oostitniio^^^lSii' impero 

mQuie la manr 
In'terminata. 

DISCORSO ' •̂ 
^m^.|;-:DELL IMPERATORE DI GEIIMANU 
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P̂ J)iamo il testo dej, discorso pronudr 
ciato dallMmpératbre'ÌGtìglielmo all'a-
pertufa del primo Reicbstag tedesco; 

Onorevoli; signfirijf^it. 
:< i 

„|J,pro coordinamento regobre e la loro 
'giusta .««pressione. La partecipazione ilei 
diversi S^i^fJSptè^bratl alle spese oor̂ s 
renlir dell'imperò ha l3lsogQo d' essere 

'regolarizzatrfsgalmente. Sarà chiesto il 
vostro concorso per vintroduzìone in Ba-

Wier*;;;delle leggi::;,della Garmania del 
.Nord, seoonao le intenzioni del governo 
'bavareflo. 
q L'àppÌ!oaBÌbnWeirindennità di guerra 
iohe deve pagare layFraaoià sarà regov 
làt'à, colla vostra approvazione, secondo 

Federazione repubblicana della 
guàrdia nazionale 

organo Sei comitato centrale , 
Se il C'̂ ^mitato centrala della Guardia, 

.na^isnale.f^ssa, uti Governo, potrebbe^i 
per.la,,dignitàde|,sn9i elettori,^sdegnare, 
di,.giustiàQarai. Ma s'ocome;la sua primait 
affermazione ,ò stata di dichiarare fohe 
Pi9'BiiM^}^$B^°'*'^ di prendeî e. il, posto di. 
quelli ohe ilJi:ffl>, popolap„,,.»x«vPiÌ)ri'̂  
battuto» reputando atto di semplice one.-/ 
stli il tenersi,esattamente, nel limite e-
spreaso. deL^mandato che gli^ stato oon '̂ 
ffdato,,rimane un complessa di individua , 
lÌ.là.,oh6 hsnno J l diritto,, di. difendersi. ,, 

Figlio''della Hapnbblioa, che scrive! 
sulla.sua^divisi la grande.parola FrateZ-^ 
Ìanaa,a.e88o perdona ài suoi detrattori;^ 

.mWùoleipersuadere gli,::onesti chalMolf 
(colSaro la calunnia per ignoranza. ' ' 

Essa,non .fu occulto: i'^sriól membri. 
»PPSIi|a.*Jl prjpsio. '̂nome a tatti i snpp 
»vvisi.,Sa,5o^|||i^,nomi,erap oscuri, nqnf 
foggirono ÌiL ,̂.re8ponti&bilità/ ed essa ,era; 
grande»-. s 

Non f̂u sconoaoiuto,.gìaochò erausclto 
dall* libera/,espressione dei,suffragi dì 
duoeotpqulndici,battaglioni della Guardia 
nazionale. 

r̂ ,o,n Ì̂a,,̂ ,fautore di disordini, giacché 
'la; Guardia^^nazìooale, ohe gli f^oel!onore' 
d'accettare lapsus direzione, non haioom 
messo nò eccessi, nòìrappresagUév'è s'à\ 
,mostrata Imponenteiè forte.ooUa saggezza 
;è;i!oolla moderazione della sua. condotta. : 
'̂ ^"'Eppnre, le provocazioni non^manpa',, 
;rqno;.,eppure, il Goveruo non cessò,,coi. 
più vergogacsi mezzi, di tentare ja'prova, 
d^l più spaventosoJra.ijdelitti:,U"guerra 
C i v i l e . • 

£ls«o calunniò Parigi e aizzò contro di 
q̂uesto la pn^vinoia. 

Condusse contro di noi i nostri fratelli' 
,::deH'e8erp|to,,.cul. fece morire dì ireddo' 
sulle nostre piazze, mentre le,loro case 
li atteijdevftDOt Volle imporoì uà gene-' 
rfll%yjj?:;0ap0. 

Ha. oon tentfitivi notturni, tentato di 
.disarmarci, de*.nostri cannoni, dopo ohe' 
.dat:nbi':>gli'fa impedito di consegnarli ai 
ProsBÌani, 

Hfl', iufì[te.,,ool:oonoorsp.deisuoi qpm-
plioi atterriti di. Bordeaux, dettoliiivPa^ 
rigi; .«.Tu^^tii^sei./mostrato. eroiop;-si?ra, 

paura-di te, dunqua.ti strap
piamo A?, ^uapiìscy^l,,^! capitale,» 
•_ Che,fece, il Gomitato, oentjyili^per ri-

»ponde^e^.a:;.;,^testi ^^l^H Fondò U 
Felderaizlpne ; prediop la moder|zipne — 
dipiamo la parola — •'̂ la'i geuerosità.f,y|̂ el 
punto in eni oominoiavaJ'attaoeo armato, 
e?so.,dÌQeva a tn t t l r ' ^Jon mai ^«gg^es-
sione; ;e|inpa:rispondete che «il?ultimi^ 
iptremi,tà.i>^ • : ' , ' • 

Chiamò a so tutte le intelligenze, tutte 

Ippolo. g^Plhiamano aiS^salni, eis! 
che puniscono II rifiuto deirassJisslnlò 
colla fumé 1 

- ' i l ' - ' " - ' 

AtJzituUo, lo diciamo con indignazione: 
llif*ngo 8afi'|lflinp«p,ond,e.fli viiol mach'are 
Il Giostro onorò é un*]gQoblle,;lnfftaiia, Mii 
una sentenza di morte è statafìrmati da 
•noi; mai,;!» guardia nBzional,e,.,;Bnon ha 
partecipato. allft̂ perpetraxioQe4Iutt delitto. 

Che interesse Tei nvTf̂ bbe esitì̂ ì̂Dho 
interesse ci avremo noi1> 

La cosa ò così assurdaj'bpme infimfi. 
::\ È|:'qnasl,una vergogna il difanderòLta 
nostra condotta mostra, io sostanza, ciò 

0 per 
4wr:lPP«r; onorale soon^soiuMrabbiam 
potato^i^oqjii|ta^,^^om^;.abfeI^m fatto, la 
fiducia di,2i5 battaglioni, non A fjrie 
perchè abbiamo sdegnato di fire propa
ganda? ÌJIÌ notorietà s'W^iiùta a buon 

imeraato,;.qailch8..ff',«S9 ^vuotar^Unfedr 
,viltà bastano i...nn: passato retentlssìmò 
;lfcli> , Pr^yato, 

Noi, rivestiti d'un mandato ohe face-
• • 1 • 

va pesare sul.nostro capo, una ^terribile 
re^pon8tbìUtà,4!,è^bl3naò ademplutoYSéQT 
. . " " • " , " " " . ' . - r _ . j _ ^ i ^ r . ^ 

za titubaiiza, senza panica, 4e,:/perv<^ni]tl 
^ ' _ ^ 'L pi -

ora alla D:ieta, diciamo al popolo r̂ he oÌ 
ha stiniati abbastania per ascoltare iho-
stri,. opnBfg|i,;4,;jquali sovente oontfarla-
rpno;l6;:SuaiimpazÌ6nza:;^JloQ^^^ 
4ato,che tu ci haÌ,affldato;;:,dove:rin-
liresse nostro personale potVebba,,inoo-
minpiaréi là ìl,,;dp?Mir, noatf^;flnis(oé; fa 
il voler tuo. Padron miò^'tffti sei fUto 
;lÌbepQ.ĵ Osjurì pochi giorni fa; torniamo 

gnare al. governanti ohe si posaonpidi.̂  
.poendere a,468|p alta 1 -gradini dei' -tuo 
palazzo di olttà, colla certezza di trova-

• i -

i 

"HtT->-: 

re..Kbb&88o . la stretta,,, della tna mano 
leale, è Tobuitaìf 

'II. Gomitato,;-beatrftl9 della guardia^ na-
zioualo: ' , 

•Assy, — BilUoray, —.^if^rrafr— 
Babick, -^ Mdouard ÉLoreau. T-

, ;«*«rtó" ^ortie^,^ Oouhie^^ — 
Lavaleite, •—•^f^'/ottnde, ~ Bous» 

V seau,--G. LulUer,^,:^^lanchet, 
•Csr^ % 

• i v ' f j i " ^ ' t^ 'TifJ^^i^" r^r^L^ 

Qeresme, — Faòre, —> Pougerei, 
— Ani, Amaudii— Henry Far' 
iunéi — Q. Arnold/— Viar 
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fioile ohe' U GermaniaJìv,sostenuto v|gl 
toriosamente^^^i^4«WiildiÈÌ6ndVnz», 
yedo interno a me riunito per la prima' 
volta.U Reiobstag tedesao, provo iririàizl' 
tutto il bisogno. d| esprimere la roià^^Ull 
mile riconoscenza verso Iddio pei «ucoessi 
Inscrìtti nella storia con cui la sua gra-
'•.ÉhM benedettola leale concordia degli 

H t̂sdeeohî Ĵ'̂ ^ppismo ^i^ disciplina'̂  

i,i;bÌ8DgnÌ dell'impero e [U pretensioni 
'legittime dei suoi membri, ed il conto 
delle «pese fatu |>er la guerra vi sarà 
'sottoposto purè appena le circostanze lo 
perméttano. ^ 

La situazione dèi territori rloopqni-
Stati dalla Germania richiederà una serie 

e ' • r. -I ^ _ 

di provvedimenti, ai quali la leglslaziaue 
idell'impero deve servire di b^s». Una 
Hegge sulle pensioni degli^iiiffioìali e 
addititi e sui acooo/sl dovuti alle fitml̂  
glie di coloro che sono morti in guerra, 
regolerà in ujia giusta mieura, per tulio lo 
esercito tedesco,! didU» acquistati ali» 
riconoscenza della nazione oun una eguale 

d^j^^'^toMp** •̂K]? îr'%..̂ 4i'. ' . . • 
'' Oaorevoll itlgnori, pussa la ristaurazione 

dell'impero di Germania essere per la 

le papàbità; cfiiése Ì1:00̂ ^̂  del còrpo 
d'ùfflciàlif apersa la sua porta ogniqtìal-
volta vi si: bussava in nome della Re-

•ì:vJ-
pubblica. 

Da quale pirte erano duuqae il dintto 
e la giustizia? 

Questa storia ià'tró^ppo breve o troppo 
:à' noi vicina, péròlìè ciascuno non l'abbia 
8!acora a mente. Se noi la sdrlvìamo alla 
vigilia del giorno In cui ci ritireremo, è, 

:lo ripetiamo, per gli onesti che accolsero 
leggermente caluunie degne soltanto dì' 
coloro che le avevano lanciate. 

Uno dei maggiori oggetti di collera di 
questi ultimi contro di noi ò Vosourità 
'̂d'ei nostri homi. Ah] molti nomi arano 
conosciuti, bonosoiutissiml, é questa noto
rietà ci fu ben fatale).... 
' Volete conoscere uno degli ultimi mezzi 

ohe essi impiegftrono contro di nò]? Essi 
riopsino del pane alle triuppe ohe prefe
rirono lasciarsi disarmare ohe tirare sul 

RÒtóA, 26. -r-, Una corrispondenza da 
Roma alla G^'^sietia d'Italia smentisce 
che siano colà arriviti degli cxzuayi, 
e che siano nascosti nei conventi, oome 
alcuni giornali asserivano. ' .̂  
, -_ 26 ^-ff&sservaiore Romano smen-

ttsoe ohe sìa stata affiliata una missione 
poiitioa a monsignor Franchi,-

Questo prelato andrebM per qualche 
tempo in Oriente pdr affari risguardantl 
gi'inleresai battolici 

T(DRIÌ^(>, ,25. ,>-: Siirivono all'O^si-
m'one: 
:̂ Lo sonltore Balzloo ha condotto a fine 
il modello della statua ohe sarà eretta 
in Torino alla memoria di Massimo D''À,-
zeglio. Il laToro è di una parfatta ras
somiglianza, e sarà uno del più belli or-
'namenti statuari! della nostra città. 

MILANO, 26. Mr̂ lDicesi essersi sco
perto un contrabbandò di oòmmestìbìli, 
del quale sarebbe imputato un ragguar-' 
deyole funzionario di questa città. Pare 
che quei oommestiblli venissero Intro-
dntti in Milano in una cassa postale de
stinata alle lettere raccomandate. Il sin
daco htt\ordinato ohe veniase immedlata-
natente informaito àell'occorso il ministero 
^àpyavori pubblici. 
•"'NÀPOLIf^5. — Togliamo dal Pie-

, I A I ^ 

(?o;p Giornale: 
X'if^^eéi che S. M. il Re verrà in Na
poli per inaugurare l'esposizione Inter-
nazionale marittimi, 

É.aspettato anche in Napoli per In-
nedìjil: ministro della publioa istruzione. 

QENOVA*̂ ĵ fe27. -"̂  LeggesI nel Cor' 
rìere di Milano: 

Bi informazioni certe, abbiamo la no-
tizia che sU'ufficio postale di Gonova 
venne ieri sottratta la cassetta delle let-
tere raccomandate ed assicurate, e finora 
non si otmcsaono gli autori dì questo 

l 
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ikporUnla furto, bè rammontRre della 
iiommtì|aèì|tibaU., ' • , ' [ 

•^Èìii:iQà3seÌ(a di Genova giunU st»-; 
mdue dioa, ohe il' paocodelie rioooman-' 
d»ie fa già rlouperUOj'^^i^e «l,,pro!^^^ 
d M àUjln:esÌH%li:iaaerviente e dei. 

Oùrrispoadenze* , 
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'FRANGIA, 24^,rr, L"* stiimpa riboooa 
di dettigli «agli ultimi dinórdini di ?*-
rigi. Si óerda generalmente l'elTetto dram-
matioo ònrioando le tinte: — ciò non to
glie che qaei fàfti aleno doloróiitslmil^ò 
IS3IÌ gravi. 

— Il generale Chisrette emanò il se-
gnente orcilne del giorno: 

Legione dèi volontari aetl*Òvest. 
Rennes, 19 mmzo. 

GU ultimi avvenimenti di Parigi- mi 
n&coiaao gravemente U società e oom 
promettono la flilata della Francia qaan 
do lo straniero vincitore calpesta ancora 

Vili nostro SUPIO. 

Tocca «Ha provincia a difenderai, a lei 
sbiettar alta ml'asìone dì proteggere ih 
Francia l'ordine e Tautorità. ^ ^̂^̂^ 

InoarÌe»to dal Governo di aumeritl'fr 
immediatamente la legione dei volontari 
dell'Ovest, mi affretto a fare appella a' 
tDt'ti gli nomini dì cuore. 

io mi dirigo, a tutti coloro che voglio--̂  
no in questo momento supremo difenderò 
l^ordine, la famiglia e la religione. Spen^ 
ro che il mio'appello sarà aaooltato. 

A Rennes si concentra la legione, ò h 
noitri ufflai di reclutamento dirìgeranno; 
«Q questa città tutti 1 volonliri. 

11 generale oumand&nte la legione, 
' Barone DE CHARHTTE. 

"- Una guardia mobile, ohe si «utto-
florive ool suo nome e col suo ìndiriziso, 
manda al SoiV questo barbaro episodio 
SDlla oarnìfìoina del 28 in ParJgif 

r i 

Testimonio della manifealazìoue paoi-
fìca e senza armi, in favore dell'ordine 
ohe li reoava alla piazzn Vend&aae, oggi 
verso nn*ora e mezso, per la vìa della 
Pace, e delle fucilate dirette contro dì 
essa dalle gnardie caziobalì ocoupaoti' 
qqelh pÌ8Zzaf1o*^ho: veduto una di qne-'' 
Bte stesse guardie |nazìon»lij"dopo che' 
tó vìaT deììr 'P à̂tie era oottìEJletaiSt^^ 
evacutta, metfére un ginocohio^yàifteTra' 
e tirare fredW^onté, dopo 'aver ' | r ^ s | : 
ben la mira, sopri due oitt»dinriu-cci| 
stume di città rilevantf un morto, o un; 
ferito, dal mezzo delle vittimo dî ^ t̂iésto'' 
tristo avvenimento. 

;7-̂  È pcsitìvacneote sme'ntìU^Ta'nbtizia 
che U'generale l5ucrot sia stato tuoilal? 

— Il ffoverno .dtiVòMailles ha notìisìé 
allarmanti suliò «tato degli animi in Coî  
ŝiò»., 

GERMANIA, 24. -
una proroga di 4 giorni pel pagamento 
in, ao(Jòritode\ prillo mlUa t̂ló di cóntri^ 
buzione, 

I membn della Deputazione di; Stra 
•SDurgo, qoi preseati, vennero ieri invi 
tati alUjcaanBa imperiale, ed ebberofi 
loro posti a lato dell'ìm'peMtoretie^^ del-

. l ' i m p e r i t S . -
S,PAGNA,,2S. , , -^ |autorrt^U .r^-

pubblica universale si agitano anche in 
Isp'gnsj saguatamente in Gatalogaa, e 
non sarebbe quindi a meravigliare di ve-
dere rinnovati in qualche oitià della Spa-
,.gn» i casi di Zurigo e difiukarsst. 

dichiarato chiuso ^J^M la riscosilone del 
dazio d* consumo ilftli^^aprilo 1861. 

R. decreto dal*5tmarzo, confili quale 
è aostituito, a datare dal^^aprile, up^ 

' -̂  '̂  |l 

nuovo qaidro erftdutle e numerìoo del 
!,per;|onale pernaaoente, dei distretti milì': 
ìarì,?» quflilo c ^ faoevl?'l|eguito ^al R. 
.deoroto del 13 novembre 1870, 

R.-deoreto del 5 marzo, che approva., 
il regolamento per rapplioszlone. della, 
taess sul beatiàme, adottato dalla Dapu-
tazioue provinoìfile dì Catanìi. Rd uso 
de! oomaai della provmoj&. , 

&» quctati ira registra V arresto di 
•.^^^'ii^v 

tiD iadìvlduo di cattiva fjimMrovKto iéi 
''ir^'^i. 

-̂? 
i l i . 
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i—lari alla ore cinque pom. i volontari 
del Ì84S 49 in gran liumero e colla mu 
sica acQom.pagnavano ali'ultima dimora^ 
la, Salma del compianto loro camerata 
At^tonio, Susan, , 

.Suiia'^iarVd eli'estinto il sig. Angelo 
jSaoobLetti pronunziava le segaepti parole: 
^'^'Gompigoì, ^ i^uandp , luUà '̂̂ il nostro 
tambur<>, più ohe à'faste od a vane osten 

'tazioni, CI chiama a sospirare sulle in 
cessanti,.prede della inesorabile morte. 
Il cupo suo metro ci avverte, ohe,..par 
itroppo, i l nostro tempo migHqro,,d|i oltre. 
,qu»Uro^ lustri, è Ai&sporao, e chB;lÌ-:poca 
..rimanente vita non •'oiVcfire che il Banto 
^qrgoglip d'aver noi, con pensieri, putì-
menti e perigli * contribuito a creare 
un'era nuova, dalla quile, soltaato i no-
stri figli ed i^nipoti, poiraano,, appieno 
frnire, 

' Qgèl 8te||o,^|j!or^an3a^p$nsoai questo 
feretro.sentiamo d'onorare valore, e,av^en-
tura. Sta'.in,esso I r saloaa Ucrjmat|. di 
Antonio,, Suàan, uomo d'ingegno lucido 
e colto, di cuore fervido e retto, che. 
all'Assemblea Nazicnale in Yenezia, ahò 
la valida voce, Te'trattò le armi fuglì 
spalti cruenti nell'epoca per noi memo-
randa. Spezzata ìndi lafp'da cercòjel-
l'a mora lenimento all'amarezza, dei disine 

attitudine sospetta. 
A r r e s t o coiaCrastaio. — É invalsa 

in mezzo fl^pupolo 1' abitudine di vede
re altrettanti nemici itiegli esecutori della 
legg(>> non ricordandosi ohe sotto un go
verno nazionale ò un altro paio di ma* 
alche da quello di una volta, e che anzi, 
prestar mano forte a obi tutela l'ordine 
pubblloo^ò adesso contribuire à vantag« 
gio comune. Ma il torto non ò tutto del 
popolo; Ò, degl'ipocriti ohe ne falsano 
griatioti colla maschera di protettori. 
, Ieri sera verso le':7#|2 le gnardie,di 
P / S . arrestavano in Piazza delle Erbe 
corto P. D. tsgllapietra perohò in istato di 
eooessiva ubbriacohezza molestiva con. 
atti soonoi e con insulti ogni passante. , 

Divorai oziosi avendo preso parte per 
l'arrestato non potò essere tradotto cho 
con gran etento, e coli* aiuto di un vioe 
brigadiere municipale. Giunti -preaio il 
M3nte di Pietà lo sfarzo oon cui si tentò 
di liberare l'arrestato fu tale che una 
delle guardie dovette sgulnare la daga 
per incutere timore e farai strada. , , "-

Fortunfttnmento «opraggiunsero quivi 
altri agenti di P. S. che tennero f*;rzr" 
alla legge senza ohe si avesaero a de
plorare altri accidenti. 
' IV«Uxle nailHaifi. — Sappiamo ohe 

il ministro della guerra ha ordinato.;a 
tutti i comandi militari territoriali di, 
sospendere il. congedo della classe 1845 
ohe doveva enettuarsi il i'' aprila pros-
Simo venturo. 

Si aggiuDge ohe tale sospensione non 
durerà oltre 15 giorni. 

A d e l a i d e Calvoll^^'^^'Un dispac
cio da Pavia ii\^Opinione reca una no-. 

t% Gazzetta (7^cia/e dej^|7 contìen 
la legge della uoilpjzione " ĵ'gislativa 
delle Provincie veuètè e manlovana. 

H 'tÌ-jP\ — ̂ ^ j V J C ^ K ^ x ^ J-

^ Leggesi nello stesso gìoi-aale: , ;! 
Ufi-Gens mento generale liei sudditi; 

Jngilesì,,fihe|trovaDSÌ fuòri del Kegtìtf 
Uni|o,̂ ayrà,iluogO; il 3 àpriìe pi v. 

La Lê azipQe della Graâ v̂Bretagna, 
;in-Firènze, invita quindi lutti i sudditi 

» " 

. ^ . : ^ . ^ | -. I, residenti net Regno d Italia, o 
che si tròvffirinò di passaggio in quel' 
giorno, a'!forbire alla Lpgazìooe stessa; 
,odai,,CoDsolati leJpCormazionisrictiiesté 
nel loro, censimento. Il ministero del-*, 
'interno !ia diramato apposite istruzioni 

ai Signori pref tti de Rftgoo perche 
sia àgevolat0s.iircòmpitó che incombè" 
alle autorità inglesi. 

-, « 

mfij:^ 

tizia tftnto pia doloroaaf In̂  anunto oha 
,Io speranze ooDcepite suli& 0&lute di Ar 
delalde Gaìrolì parovaao oonfarmate da 

SJIi^'flJ!-^-^''-

^^ì..•>si"'J^l•">>-|? \ —-_ ^#^^;^^^•i>f^;7^T:^r^'/T•lv^^^v-^^l^ii:^•sMJ••:^^^'^T.;i 

B'»t»ti accordati 
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^ ŝ3S ;̂a', 

ATTI UFFIZIALI 
I i. 

, 2 4 marzo , 
'R, decreto del 12 mirzo, con il qatle 

'è approvato il trasporto del fondo di 
lire Sèi.èÒO isoritto per la tipografia oa 
merala di Roma al capitolo n. 128 ter 
dello stato dì prima previsione della spe 
sa del ministero delle finanze poi 1871 
in apposito capitolo dello stato di prima' 
previsione della spesa del mlniaiero di 
RgriooUur», industria e commerci , sotto 
U n. 3 bis e ooUa stess^ deno'-niuAzioae : 
Tipografìa camerale di Roma. 

R. decreto d^l 12 marzo, c.n il qaale 
\ comune4i..Montalto, in provinou di 
.jHoma, 

gauni, AM^rcp^^^feive o o n j ^ j J i n -

eeli ha dovuto abbandonare nel 'pianto 
ili Sposa ed otto figli idolatrati. Deh ! la 
^rimembranza de* meriti suoi riesoa in 
qualche gaisa giovevole a quel tanti in-

^falioi. 
'•'• Caro estinto, ove sia vero ohe, oltre 

I > 

l'arcana tomba, di noi quslohe cosa sor^i 
viva, per questo voto ti suoni più gra-^ 
dito ffi mesto ed ultimo addio de' tuui 
commilitoni. 

I i»lgt G o u x a i l . — V aver trovato 
nel Giornale di Vicenza di sabbato una 
pietosa reiiz:t)oe scritta da Giacomo Za-' :• .• •'--rr ' : , , • • l i 
neila com'egli sa forlo, sull'arrivo della 
SBlma di Luigi Ganzati, di quel glova-
netto troppo presto ripito al parenti, ai 
compagni, ci porge il destro di riparare 
ad una spiacevole qmmissione In cui 
siamo incorai descrivendo la funebre 
cerimonia, ohe lauro jgiorno aooompa-
guava l'estinto dal Collegio fino alla Porta 
Savonarola, d'onde fu appunto traspor
tato in Vicenza sua patria. 

Prima ohe ne fosse efi&ttnata la con;?: 
sagna-ìl giovanetto Attimis allievo del 
Collegio, colla tenera-tì'ioommcssa voce 
pronunziava sul feretro del caro perduto 
alcune parole tanto ,£)ien,e. di afFetto,„ohe 
nessuno dei aalantìl^tdegU altri astanti 
ha potuto trattenere lo Ugrin;^. , 

\B uoai piroostanza ohe ci doleva non 
fosse ricordata quale toccante contras 
s^gno dei sentimenti ii^ónì''8'iiif>rmano 
quei giovanetti, e come balsamo.|aj|,|\||, 
ferita pLò sverni?, al cuòre di utfa^>dre. 

,IJw eorvBNpond^atte da^Padlpva 
tRinnovamento, non fa buonà^jiorcnist 
del nastro Oicrnale la sua giusTIn^àzTóne 
ai,.;grpp(:slto delle pretese soverchie lodi 
aJàilettaiiti. 

Siccome tutto si ridurrebbe ad una 
q[UPStlone dì citazioni di quanto abbiamo 
Sfritto altra volta, 9 sarebbe una vera 
ingeouità l'oocnparoene, vi rinuazìamo 
seoza esitare lisciando il corrispondente 
nella sna opinione, o tirando dritto. 

OggeUt «rodat i . ^ Il oaffattiere 
in vi» Pi>loon G. P. rinvenne ieri sera 
un passiporto per l'estero,,^ lo depositò 

queste parole scritte in data dì ieri dal 
Secolo di Milano: 

« Sappiamo che da due giorni lo stato 
di salute dell egregia donna Adelaide 
Gaìrolì è in via di miglioramento.» 

Il dispaccio dell' Opinione ne annunzia 
" ' ' i ^ I - I 

invece la morte, ohe sarà cagione di pro-
fondo doloro a quanti amando la patria 
seppero apprezzare il maggiore doì sa-
gnnzi fatto per essa dalla virtuosa ma-

• .Il Fànf&la ha un telegramma par-
lìcoiaro da Gaeta'"che àMnaa iFpar-
teoza da quel porto per ignòta dt-stî i 
uazionedellaxapnonieia Varese, dietro 
Ordine telégrafièo del ininistero. 

Notizie giunte Ieri a Firenze fanno 
credere che ^ il govèrno difeVersàììlèŝ  
f!teP consiglio di Jinoy, sia iti prol̂  
MfPAPrfìodere un,i^artito,risolutivo 
riguardo a Parigi. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

UERLINO, 27. — La Gazs$tta^^.M 
Nord reti fica la lettera del .generale 
SchÌotteimjal,,Comìtato di Parigi. Schlot-
téitó disse i^-teiWppé tèdéfche niap-
tèrraosi anche in avvenire pacifiche 
e completamente.passive. Questa con-

ma puramente militare. Durante l'as
senza del Principe Fedénco CàriòSif̂  
cÒmaMo superiore in Francia fu afB-
dato a Woig Rhetz. A conaandante di 
Strasburgo fu nomìDato FraNsetó. La 
Gazzetta della Croce, dimostra che le 

Ore 4 pom*Jl, numero degli elettori 
aumenta^ Creaesi; che le liste che a-
vranno miglior favore siano quelle re
canti i nómi dei deputati e dei sindaci 
aUnalijiaOppure.qumle dei sindaci an
tichi; Parigi préSl?ilfsòlÌt(J à̂ iĵ étto: 
delle domeniche. 

Assicurasi cKé'al'Comitato centrale 
àQÌWHptel, Ville atibia seoapre agito: 
sotto influenz^l^Delescluzgv Py^tjed, 
altri che non volevano porsi in? avanti. 
Nessun meniìbro del Comitato è por
tato sulle liste come candidato. Là si
nistra repubblicana tenne a Versaill.es 
tre rìoniom : i suoi membri giurarono; 
di sostenére-.enert̂ icamente la Repub
blica, e di apItìggiaròirgòWtio-fioche 
esso maaier'arMMalia'ìftlgeBlìca. 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. ~^Jl'Birraio di 

Preston. Con duetto dell'Opera Cri-
spino ! e la Comare ' ~~ Ore 8. 

' ," ^ I . . i i : j 

•JL ^r 
tì^V^^.I ^-^r -V^^-^^^' 

m=WHi J ^ . 

•Ah 88 marzo 

?V^npib tre mesi 26 48 
Prestiti nàziSraie 83 i o 
Obbligazioni Wgìa tabaochi::4'r4.50 
À-zioni regìa tabacchi 6 3 50 
i s ; B l ^ C t r N i s . d é Ì R r r i t 2 f 3 0 
À.xioni'itrsde ierrate mez". 335 60 
ObbUg. » » '• » 182 ; -
Buèittl » , » » 443'25. 
Obbligasioiai eoelfiSAStiebe 80 55 

^.' 

1 '-^••:-
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BoMOLASBO MoscHiN, gerente respor^s. 

'affittare 

\-': :^^s i-_ 

dre, quello dei figli. 
: Xdelaidrcàiroli aveva 67 anai> 

ii. OiiSEglAfOKiO Àff lMIGO 
i'^'.'i^--

29 inarzo 
î AimeaKoâ  vero di PadoTfi 
Tempo medio di Pidova 

tìre l i m . 4 s.:8j|0 
f èsapo medìodi RomR ore 12 ri, 7 a. 23,1 
0&9e»*vt»ziptèi ineiee<roiogieièe 

tìàissuiin t^ìV&ÌUt%9. ài M. 17 (ini eacié» 
» di m; Sdì? dal litelio'in»af«ideila 

^ 1 -

r " - I - . 

S 9 marzo 
& 

Barometro a 0"*— mill. 
I ^ 

Tòmometro oèntigr, 
^ 

Dìrexione del Tento 
Stato del cielo 

Ore 
9 a. 

j/sr^l-i:t¥. 
• • « 

760,9 

es2 f 

nu-.;̂ :; 
voltf: 

;0r6 
3 p. 

Óre 
-.V 

• i 

759 2 758,9 
-i-15'o fio^e 
î: do 

nu-, 
yolo 

IS02?5 

volo 
'T.?-

Dal mezzodì del 27 al mezzodì, del 28 
Temperatura maissima «« 4'lf5*:6i ̂ ..i 

» minima — -L,.8!Ì4 • 

misure militari prese^ recèntèmèttS'In '̂ 
Frànòia Sono d'accordo coi pretìminaipi 
di pace. 

STOCQLMA, „27.,-" La Regina è 
gravemente,ammalala. 

BERLINO/27SAustriache 217 3i4v 
lombarde 98 -^,^ife)bilìWÌ4& - , ren-
dita italiana saiiSrìàbacchi 88 3 |4_ 

— 11 Parlamentp incominciò •la'SP 
scussipne della Costim?ipne, |i:derale. 

Delbruck fi osservare ctìe la diseus-
sioné'versa soltanto sulla réfiziòne e' 
sóllè dispòsiziooÌ'*|ìS''̂ discosse nef Par
lamento, e conliene soltanto una nuova 
.(iUsppsizione che stabilisce„„,che il co'# 
mitato dtìl consiglio federale pegli affari. 
esteri.̂ cohterrà due membri|ijifpiù. 

^ Schultze annunzia un emendamento. 
•' •̂ «{L'Alsazia e la Lorena porraosi" 
sotto 41 governo dell' Imperatore, La 
Costituzione tedesca porrassii^iinivigore 

Af l gennaio 187a^^Fino ; a queìiViiacr 
quelle provmcie saranno ammmistrate 
dall'Imperatore col concorso del con-
sigilo federale. 

,,,,PRSlGLU,,27.,r^ La città è tran
quilla. 

Casa in i phnì con adiacBnze,^ , 
Ambrolo, al Civico N. 827. Rivolgcrs i 
ad Ange loXjotto, Yja Colmellon, N, 843 

'affittare 
Casa grande con scuderia e ri-

messa a i^. t^lovaiaul al civico F 

Rivùlgèrsv^'dàl& vicino yCitstb^ 
N, 907vC.; lì^4-3 

-̂  " K 

ULTIME N,OTIZIE 
rnai^ihÉr^^'-F^t^^^l!-

^L " - ^ . . > 

Ieri la Camera votò a scrutinio se-
'greto due progetti di legge, cominciando 
PPla^lsgpiiMUtìlla^per,la riscossione 
delle impr.ste dir^lj^,„ ,.. 

Ne approvò 22 artìcoli, e due ven-
nero rimandati alla CommissiODO. 

appartenente alla quarta clw.e, è 1^^^^ J^^ ^^^^ ^^^^^^^ ^^^ ^^ 

Scrivono'dà Firenze d\\i' Perseve 
ranza: • 

Dal modo come negli Uffici del Senato 
è incominciata la,discussione sul pro^ 
getto di legge' delie guareG|lgi§,„ji 
arguisce che la legge incontrerà non 
poche e vivissime opposizioni. Sarà 

^un'altra dura'bìuàglia, alla quàltì il 
; Senato invita con ardore giovanile il' 
potere esecutivo. 

Il marchese Migliorati, nostro rap
presentante a.Monaco; in seguito al
l'in|i4e,pte ch'gbbe col sig. Werthern 
è staio chiamato a Firenze. , 

{Corriere Italiano), 

^ LILLA, '27. — Sambra confermarsi 
la voce che siano scoppiati gravi di
sordini in Algeria. Faìdherba fa cbia-
mafo a Vtì|̂ |illgs,^prqbabiimente per 
questo motìypt Uno squadrona di drà-
gònìlasciòì.illa^pWìgfiòtà'̂  

BORDEAUX, 27. — Parigi, 26. .̂^̂t 
'La Sjcietà internazionale fece una di-
cbiarazìoae in cui si dice che rautg-
nta straniera non deve accettare ne 
Prefetti' né Magistrati nominati dal 
potere centrale. Saisset prima di par
tire per Versailles diede ordine alla 
^G,ttardìa n:izionale di sgombrare i posti, 
pcciip̂ ĵti. D'aHra..partQ leGuMfeja-, 
.zionali del Gomitato abbandonarono:̂  

L - , " i ^ ' 

parébcbì posti, mantenendo però ao ĵ 
cora Vlloiel de Ville^ la Prefettura di' 
polÌzia>:e Ja piazza Vendome. Assicu-

,19,st c^e la desiituzione dt'fLuliier è 
dovuta alle ,sue istanze fatte in seno 
,rt„-CQflLiilato in favore dì 'Unâ  conci-
iiazione. 

colpirò l e ceutpu0axi«i»l d<-ll« 
n o s t r i ttcvàleibta'A^^ableà^ R e . 
valcBtta Al 4J4»ccolttlCe; o n d e e<̂  

,uV|tarlMiv I n v i t i a m o II-»ubVft|lca 
V il pro^wcfler^l e s c l u s i v a m e n t e 

prefifiio la^nostPjLtJi^sa (̂  Topf n^i 
o p p u r e p r e s s o 1 no^ilrf Hlveu« 
cll«ò](>l uótikU In ctftlve ttl^rpi^^ 
s e m e AwlisOii e s ibendo scingere 
l e sea to le p o r i a i i t t II HliirBUoed 
e i l c h e l t a della^inosCrA Casta. / 
4),Cpedìàmp render sfìi'yizìpà^ 

col chiamare la loro ait6n?ìoriè fiuUe 
^Yirlù .dtìlla^ deUsìosa. Bcval<MitaW#l-
litea Du Barry di Londra (premiata al
l ' Esposizione, dly Nuova-:Yoi'k,,..1854)i'̂ l̂a> 
quale acooomizza mulo volte il suo prezzo 
in alti;!,rìaiedi,;;;è;guarisce radicaltaent^ 
dalla"cattive dijg:é8tiohi (dispé'psV), gaT,!,-
^tiriti, gastralgie, costipazioni croniche,, 
eiiaorroidi, glandolo, ventosità, diarrèa,' 
goniìamento, giramenti di testa, palpi-
tazionéf tintinnàrid'^oréochi, acidlti^i pi
tuita, nausee ;;e,t: vomiti, dolori, ariorì; 
granchiiiéi^tìpasìnaij ognl'di8(Vi'diae dilstbV' 
maco, del fegato, nervi é bile, iDsonpio, 
toSssv:»?»''̂ ») ^Ibroochitide, tisi/iC^piìsdiii '̂̂  
zinne), malattie cutanee, eruzióni, me-
Ianconi&,4eperim9nto,reumati8mi,'g0tta, 
febbre, càiarro, convulsioni, nevralgia, 
eangua ,;;VÌ!5Uto,. id.rojpisia, mancanza di 
freachèzzàe di énersià nervosa. N. 73,000 
cure, iOpmpresa quelle di S. S.̂ . il ;Pap.ft, 
del duca di Pluskow e dèlia signòpa rbar-
cliesa di Bròlian, eco, In scatole: 1|4 di 

ft?: :fi0jtì:::ll2'kilJ^^^tft.U5p^i;a!'kil^ kil. S 
8 fr,: 2 liSì kil. 17 fi'. 50 e; 6 kil, 36 fr.: 

'I2''k{lf(35 fi?;Barry '̂Pu/Barî 3li€iiiG^ ' 
Oporto e 34 via Provvidenza, Torino, od, 
iu provincia prG^8o,rr)fft.jm»ci8tìt:ò|:dj?0r 
ghieri. Anche la Hevulenita a l cloo-

2 fr. 50 e; per 24 tazza 4 fr. 50 e; par 
48 tazze 8 fr.j.per Igo; tazze piff. 50 o. 
ih tavolette: per-iSiHàzze 2 7r. 50 C , 
per 24 tazza 4 fp* 50 o,; per 48 .tazza 8 fr; 

, DEPOSITI — Padova ! Roberti, Z inetti 
Pianori e Mauro, Cavazzanì farm, — Pop-
l^none : Ròvigllo, farm.̂  Varaàohini — 

rsPortogruaro: k. Malipieri farm. — Ro
vigo: A- Diego, Q. Caffagnoli-P.Treviso, 
Ellero già Zannini, Zanetti — TóImoziP, 
Giws, cfiiussì farm. — Udine : A. FilipuKzi; 

vGòhamessati — Venezia: POUJÌ, 'Hnuoap!; 
,Zn]xivirotti, BelUnato, Aganzia Co||%atin, 
efeyerona: Franoesooj Pasoli, Adriano 
Friniii, Cesare Beggiatto —- Vicì^nza: 

•Luigi Mftiolo, Bellino Valeri —̂  Vittorìo*-
C^noda: L. Marchetti fap[n.*%r Basaaaoi 
tulgì Fabrìa di Baldaaaare — Bollono : 
E. Forcellim — Feltro : Nicolò Onll'Armi 
*« Legnago; Valori — Mantova; P. DalU 
Chiara farm. reale — Oderzo: L. Ciuotèì» 
L. Dìamutti. 
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N* 1010 1—16C,. 
EDITTO 

Nflltl reaidenza di quersta.Prétura, dier.̂  
tro requisitoria del R.T^ibunfilo della 
pr tinaia,; Il 'giorni 17, 27 aprila e Q 

.maijgiol'Pfv. dalle orfl 10 ant. alle ore 
s: pop. si terrà ; il, tripU.qa #p0rimen 
d'aata per la vendita degli immobili sot-
todeserittli asecutati dei pii istituti Ospl-
taie Civ le, Orfanatroflo d<ille Graz'e e 
Gasa di UlooverO di Padova, quali eredi 
di PerisciuÉti Giuseppe, ia pregiudizio di 
Val9n|ia.a CapuizOjVedoTa di Giuseppe, 
Valerio"per 'sòvà»#-quW madre, e tUtrìce 
délfiMinori;„^ietro, Caterina, e Regina Va
lerio fu Guleppe', rio a oliò di Maria fd 
Glaseppe.Valerio,Susan,dì qui. 

La d«tta' asta •sègiilrà allo seguenti 
• • ' CCJNDÌZIONI • • 

J^::^l:f^rà^1a_ vendita, d e l , b 3 n U ^ 
sol ìntto,. ed ai primi due incanti non 
fioivt geguire, che soltanto per un prQZ,zo,. 
Blm«no ugnale a quello della stima dtv 
IÌ;^'493B 041̂  ó^neltep^oi ad :.Utt,prezzo an*v 
che minore, purcnà basti a ooprue Jr 
oredi.fcsî i, flsooutanti, , ,,, ,, , ,, 
' 2. Ojfiii oblatore, ad ecoezlcne della 

parte eseoutante, dovrà prev amente de
positare nelle mani dal Co fimisaario giu-i; 
diziale.il teoimo ddl valore,di stima. / 

,3.;tirdfiìliberatario^(do^rà,? éiitro giorni 
otto dalla intim.azioae de^ Decreto di.deri 
liberà, pàgràVè alla parfé '̂̂ eaèbù^adt'ó,' in 
conto prezzo, le. spese j;,ui;te,,de,iresecu-. 
zlotia dal p{giiùramèntò aìriò allà'subastà' 
dffltroliqnHaziona ^iiidizials della rela-
tiva^Specifloa; ia.^rÌmanento'Somma, a 
completare il pi-ézzo, .dovrà essere da 
lui depositata presso la R., Tesoreria, di,: 
Padova entro dì 30, dalla intimazione 
del Dacreto ,suddeìttp.,y,i 

4. Se la parto esócùtantò si rendesse, 
deliberataria,jsarà, dispensata dal depo-^. 
s i ò del pre^zò,'S:ilò tratterà prèsso ^ 
so llno.aU es to della graduatori», per: 
pagarlo'a^^chi di t'aglone'nerperìodo di 
otto, giorni, ,daechò sarà paBiataJn giu
dicato là graduatoria [stèssa, unitameoto 
agli intnreaai deiranouo 5 per Oio dal, 
giornol^d^ìlà^^delìbera fino all'éffòttiVo 
pagamento, salvo di trattenersi quella 
somma che' verrà utilmente assagnata,; 
nejla ripetuta graduatoria. 

5. Lo spese tolte della deIìber,a,&inpofjì 
cò'Qpresa la "taa'sa di trasferimento di 
prùprietà,:,s,taj'anno a .oarioo^^el delifae-, 
ratar:o. ' "•""'' ^•'•'•- •"• ' t-^^^--- — - - - ^ 

p.; Le^yen^it^. degli ioimobili saranno 
a Va^iitaggiò dell'acquirente, dal di della 
delibera ia poi;-e parimenti dallo ateaso 
giórno 'starannò^'àuàislùi- càrico'lé'pub--
blicha imposte ed il canone livellano 
eaìstenter^''-'^. ; ^^'^r/'?^''^' --^ 

I 
GIORNALE DI PADOV* 

a n i 

La Li tea editócé 
r j 

RIATTIVATE; LE RECOLAlir CORRISPONDENZE rON LA FRANCIA 

' 1 PAtmQlIE GIOMALK '̂5 
j ^ - ->.' 1̂  

1 - r ^ 

Spedizione,.f^o^tak^diretta^^d Conlmtorite 
Paga incn io ani tc lpaiò 

:-f 

- ^ T N 

E-JdNGH E 
^ lVOUo,dip5J9|gH,^;,rÌRpnos^^^^ mediot 11 più 

effloa^e cne vi s'a in oomm'frc o, conforme viene congiatato 
dagli attestati pubblicati noll'opuacolòNphè'^invoige ogni bottiglia. ^ L'Olio 
BERAL e AMBRON otteana il più gran f à^ re iiel pubblico stante la suoqua^;» 
l.ta terapeutìohe. „ 

KB. Pargaràriaìa oltre la Hrma di AM8R0.V ogni bottiglia havvi le m^r-
:Cb0..di fabbrica sulle Oipsule. Concessionario par, tutta 1,Italia AMBRON, NapoH. 
^ ' 'NB.J lprof NAMUSha rilasciato un certìtìcàtd^luli'effloaoià dell'Olio di 
JONJH dono fatte le debite eaperienzo. , /, ,., ' 
''^Imi PA-DOVA;* ilopòsitari^" slg. \À.òasta8Ì commiss., e véìi^onsidalle principali 
Drogherie et *Farma ie. • 

fcj. j -

J-. 

4 J l . iP^^iVJC 

niostrft ttcvftlOMta A r a h l r » o ttcT»Bcnta a l Cloe olfttt*'; oùdo evi* 

l a i n o s t p » (^asa asVvrlaiOq «ppùpe preeiNo^i^noNtpt RlveiidKorl^ n<»-
4aÙ ii^ cfi^iéc a l premonto Avv i so , e8lg;4-n(9o scsnpi-e le sca to le por 
t a n t i t i Nl^tllo Cd c t l c b c t t a d e l l a n o s t r a Casa . ' 

,;t;',^ ^ ' J f , ' j j , ; . UtliMK'.IÌ-itBitl^ f 

'^m ^ ^ ^ • V ' i ^ # ^ J y; i : ; :^^a^- ,^ ;^ j^;v^;^^^^j^^ 
/ . • I . I 

i^^r 

f^. .^1 

LA ijELIZlÒsf^fÀtóii miEmCA 

del farmacIf^tA 

Milanoy,X¥ Meramgliy 24. 

'vr^-. : ^ : i ^ ^ ' . ^ ^ - ' - - - . - i ì ^ . ^ : ' hV f l ^ . ^ - ; • , . 

I I I 

DU BARKY. DDCQI^PRA, 
. ^ (PrtmiataalVEmoAitiomdiNv^ù^ìarYorh) , , 

! Guarisce railicultó^Mc cntllvr JÌgcMiorir l^ fltitieheiEKa abituale, 
^emorroidi, filandole, ventosità> palpilaxioffa, diarrea, gonfiezza, capogiro, lufolamento d'orecchi^ 
flcidiih^ {.itujta/ emifcmiiC'ntniàèe^^^ éd'ìii tcmpo,^i grayidarjMj dolorij crudczaie, 
granchi, spasimi ed infiammazione di stouflco t dpgli altri visceri; c^ni disordine del fegato, nervi, 
mòMratìé m̂^̂̂ ^̂̂^ catarro, branchìte, tisi (consunaionc)^ 
pucumonia, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, ^otià, .febbre, isteria, vixiò e 
p̂ yefÌî (ìl:Uarî ^̂ ^̂ ^ slcp|lilà| flusso bianc,o,/r:paÌHdi ,colorit .̂ ^̂ ^ 
;enWgÌa/Essa è pure il corroborante pei fanoiulli déboli e per le pcmM d'ogni" èia", formando 
hnùni miscoYì i sodezza di carnjraitpiù stremati di fojm. ,., ' , 

Economizza BO voluU^ $uafTtzÌQ in ai/W rwrttfd(f{<!-n^ 
'doppia econùniia^ 

Anche U;^S»iÌB(Slavha.fatto. • 
conosciuto la ifrefi-agàbila liùlità?'''^^^ 

_ I ' 

^^: 
^^Ifiquasta ..tQla,a]l!Arnica 

^ri-JVr-

'ne ha ri-

... Qìo;^asaj)ere,cha3,totti_g^i,Stati pruasianl^è^rolWai ' ingresao e!osWen-
010 di qualsiasi estera specialità se prima noQ;à^riconodQÌnta I d o n e a e l n t l l e 
da.iQ(ia apposita comml»aU.Me.,U;^nff«Bicl«!ei*e*lclM«iwhe^^^ 
tuiaflrV a pag. 744 N. 62 dal'iVagóa^ò correote (liriaò SS** di sua vita) di Beipllno. 
ne riporta le conolusioni, di cui ei unisce il 

Originale tedesco 
Kvi Èchtes GaUeani"*8 Arnica Pflaster. Das 
Arnìoa-Pflastervon 0. Qalleani, Cheml-

rr | - \ MmmmÈ''^' ' ^ ^ \ ^ iwi •?'= . W 1 ^ ^ ^ " 

Citì'a.n, .65,184. ^ Pruneti© {circondario di MondovÌ),.2| ottobre 1866. 
. . ;̂ ^̂ ì̂: La posso assicurare che da due anni usando questa moravigljosa EBCvalevtVO^ 

f non' sento pìù^.alcun'ihèob^ della .V-«cchiaia/:nè\:U^peso dei, miei ,8,4, anni. û  .^Ì^.^'Ì^UVÌ^ ,^^ 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robustft 

àtóinéra SO.̂ annÌ. io mi sento insomma rìnciovanitoJ e predico, confesso, viflilo ammalali, fucciô H 
• Viaggi a piedi od anche lunghi,'è seulomi chiara la mente e fresca la inemor***;,. ; 

: D. Pjirao CAimLi: ^ 
BaccalcMr$<ité'h% Uologia éiÌ'o^àip*'$ìe di Prunett&. 

/ Cura nJn.m. ;Trftpani {Sicilia), 18 ap̂^̂^̂^̂^ ' 
Da, yént^nni^^inia moglie è stala :a3salila.,>ìa urt : fortissiino atta*;co nervosoj ÌÉIIĴ Ì̂ÌÔ ^̂ ^ otto 

anni poi da un forte palpilo al cuore, e da str^iordinurià eonfiezxa, tarilo che non poteva fare un r;, 

• ^ • 

Se vi fossero debiti^per questo titolo, 
11 deliberatario dovrà" soddisfarli entro 
giorni otto dalla delibera, ma l'importo 
relativo gli'sarà" .calcolato e, diffalcato 
dal prezzo'. •--••' . 
, 7. Gli immobili s'intenderaBno^yenduti 
nello stato ed essere in cui li trovèfàrihò 
il dì ,d.!?ll'a8ta,,e la parte esQOQtante^^pn 
pr^atòH garanzia he per evizione, nò', 
per qualsiasi altro titolo ecausa. 

8. ulaneandò il deliberatàrio'a qua-^ 
^nqae,d^Ue.condjzìOflii d^asta, seguirà ^, 
di luit. Spese, riscmo.c .psnpolo iL^rein-
cabtc.degli im^obil . e rimarrà in conto 
cauzi.n,9 jl^deposito da mi verificato. 

9^11 deliberatario non potrà ^ottenere 
raggili li oazioné" delia proprietàf né esèr 
guire ia voltura dei beni .in .sua Dicia 
nai'feiì3ti?i cèikuàrii-"s^:nd?!à 
comprovato di aver adempiuto ogni ob-, 

>i>g?!y|lSpn9»^l39ate^^-Wi:.base al capì-, 
t e l a to , ŷ '̂  \ ^ ^^ ^ ,̂̂  - , . - • . , , . .;, ,,„ •:.;..•. 
Ves'orizhne degtiimmoMU da suiàMài^sh 

l^:pòrpti;iAppezzàmento:idi '̂teWa;^^^ 
vràp[io8Ìe dua fabbriche al comunale 
N., 395,, sito ia .QOffiuffecèhsaarioadi-̂ ^ 
lelvé, conlrada Correzza, ai màppali 
N.,UpO,;Oasa Pert. 0,46, RernJ. 65,50,-JU81, 
Òrto Fa H. 0,17i Read. 1,22, 1182, prato 
arat:vit.;fratt. Pert. 1,09, Rend:•^8,ld^. 
2440a, oàsà P^rt. 0,29, Rend. 11,70. ,.' 

,U.,.C5rR%.,?ÌPQql,ct,appez7;ament0iiCpI|i-
vabiie e sóyrapposta fabbrìoà ad uso 
cantinate:;gi^ì^naio,,sito,,In^comuae cen^ 
sua'riò di OonselVé, contrada Correzzà,* 
ai mappali N. 2440b, casa Pert, 0,09 Rau-'i 
dital,U,69, Il82b/iiPrato àràti'^vit.^^ft'Utt? 

l!.W;C,;)rpoi'Appezzamento di terra e 
sovrapposta fabbrica,al comuu.IN.* 386, 
sito. in,i;opiî p;pjÉt|:;<jehsuaàib:?M;tOònselve,'' 
contrada Cortezza, ai mappali N. 2440c, 
caaàiPèpt, 0,08, R3nd^ilÌÌ69t'-U82à;'prato, 
arat. vit.fratt. Pert. 0,30, Rend. 2,93. ' 

,.iŷ ,,̂ ,,9p5pô .̂-Ca8a. convailiaoenza-isd ap-" 
pazaamento di terra siti in comune óen-
8uarJ9 ,^Ì,C.ontìfllve, contrada -Carrezza, 
ai mappali N; 1178, casa Pert. 0,60, RVn-
dita 32,73, M179, ; pratol^^àràt,. .Tit* 11 utt. : 
P.rt . 0,75, Rend. B,58. ' ^ f̂e>i 

:rSÌ;pubblìoh!*"iÌa|)^£rgàhtff"l^tìief'^i^*^ 
todO|'eUo SI inserisca per tre volte di
versa^ nei (3iórhàle"dr 'PadòVa. 

Dalla il , I^6i,^rft,_.^ '-
Conselve 4 marzo 1871.' 

r ' Il R. Pretore 

^ • J ^ i " o ] 

ROSA 
n i , , 

F. SalsìUi, cane; 
' . . . . . . , ; 

in 6ti giorni che fa uso delia vosira deliziosa farina trovali jperfettamenie guarita^ 

, , ,, ,, •• ' ^̂  ' Montana, Istria ^ " 
1 risqltaii ottenuti eoli'uso.,della I9l.4i9.atoitata Ou Barry- soM.ior|>rM6tMi. , ...̂ î̂ ,-

FfiitD. KLicsinasBtia, medico del dìstraltbt 

^ L 

• : ^ . , T - ^ \ -

(h^ràm 6:1,436 
- / ^ ^ ! ^ 

_ .. Berlino, 6 ottobre 1836. 
Signore: Ho avuto da lungo tempo occasiono di osservare sui rafllati ìk influènza siluttre della ,. 

' J ^ e v t t l e a i t a Du Barry, ed i risultati curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno giu-̂ tì̂  
Blificato ia itìia buona opinione della sua efTicacia, e .aori/esiterò a confermarla in ognii;Occasione 

'^chcM presenterà Dottora D'AsoiLSTEm 
^f^y^i^^é:^^r (Membro del Consiglio sanitario Reale) 

^ ÌLa scatola del peso di i(4 di'chilogramma fr. 2.EfO; 1[2 chil. fr. 4.S0,' 1 chiL fr. 8; '2^CIJ%H, 
ff liSfiC 17.U0^^^hiL^fr, 36i 12?chil^^ ^.- . . 

ik mnmjh IL .GIOCCOLIÌTT 
••-•• Ili p&TOijfe éa 8M •i'ÀVèa ŝ̂ 'ffTE •-•• 

eus àua Mailand, isi aiicli ' seit eìnigen 
Jahrenia Peutachlanleingefiihrt'vvordoai-
Béauftràgt dieses Pflaster zu untòrzuchen 
uttd zu analy^iren, mussen wir nachma-
nigfaltigen Ppobtìn léstehe'if dass'dièspà 
Galleani 's , Rohte|, Apnipa-Pflaster ein 
gaiiz'bèaoindefa ^ anzuompf^hlendiS ttnd 
wirksàmes Heì'mittel fàv Rhouniatismas, 
Neuralgie^.>Huftschmerz8n,,;reumiti8chb 
Scbmerzen, Quetachurigen uod Wunden 
'allèr Art lai. Mit.iìièaeDî  Pflaster wer-
den auch Huhneraugen uad alinlióho Fus-

. skrarjkeitefli, griìndlich curirt.^ 
,' Wir kSnncn d m Publicum diesss heil-

same.Pfllaster nielit gonug anempfehlqij 
und" Iriàcheri ' dàràuf aufmorkaam; Akaa 
iV,erschÌe1ea,e,andere,.schlecht,nachgeah-'i 
nate Pflaster ùntor demselbori Mamon bei 
uns verkauft wdrdafl, in Folge dar gròa-

'^s^rPeliebtheit deS^eolitéti/Dàs Publio-
cum wolle dabor genau nur auf dai 
Echte GaUeani'i'ArnicR pflaster achteri; 
nnd-wird dieses Pflaster, -^ Vera tela 
aUf^ArmdaT'del chi mi òò 6. Galleani di 
Milano —• gegen Einsendung von 14 Sil-
bergroschen franco duroh ganz Europa 
versendet. 

^ 

O R T O 
: Traduzione 

Vera tela all'Arnica di 0. Galleanir 
teli àil'^Arnica ffi chimico''t);^G^^^ 

^lòaal; di Mi?aiÌò,i.èiJa-qiiàlclì^' aiint) ia-
f^tcodotta, eziaadie nei nostri paesi. Inoa-
ricàti di esaminare ed analizzare questo 
apeclfloo, dopo ripetuto provo ed .espe
rienze, ci troviamo in otìbÙgo dfdtcìiià-
r>ire ohe questa vera'téla all'Arnica dì 
Galleani èìwuno speoiaód^^oÒtatóòn'déVo-
lissimo sotto iogni rappoi],tp..6d un eflica-

;Oisaimo rimedio per. i-reumatismi, con-
tùaioni e ferite di ogni specie. Con osso 
ai guariscono perfettamenteiii calli ed 

• ogn'altro-genere idpmalattia del piede. 

'l Noi non sapremmo sufflolentementeract 
cooiandara al nostro imbblioÓ:i|l'u^ò :dl 

3.qus3tà ' tela *àir ArDicài dpbbiaaao però 
lavrertirlo che di versa cootrafTazioni sono, 
^spacciate do noi sotto questo nome in 
virtù aella grande ne arca della vera. 11 
pubblico ala dunque guardingo, per non 
richièdere ed accettare oJìé"Ìà''vera tela 
all'Arnioa del chimioo,,0^sGaUeani. 

r i - ^ H •M-lr^Fn' ;^^^ÈV,;>.^ 

• ^ j ^ i \ f - j ••' r ^ ^ 

: (Brevettata da Sua Maenièi la lìegina d':InshiUerrà) 
• Dii rappetito, la'digcMÌone con̂^̂ è̂̂^ del alstetna jnuscolofto;' 
alimento squisito, nutiitivo tre volte più clic U curne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

Poggio (Umbria), 29, maggio 1809... 

,IVV^'' 
FKASCESCO BRACONI, sindaoo. 

In polvere: Scatole per,JSitazze :v2.B0; id. per 24 ta22e^firr^;8Q;;;M^^^^ 
per 120 tazze fr. 17.30, In TavolsìUe per 12 lazze fr. 2.S0; per 2 i tazze fr. 4,K0; per iS lazze fr. 8, 

DEPOSITI T- Padàài "R'oberti, Zanetii,! Pianeri?:^ Mauro, C%vpzz%HÌ,Jarni.;ps, rord^nojw^ , 
.Tiglio, fwm. Varaachini — Por(oflT«oro: A. Malipieri farm. — tìovigo: A. Diego, G. Cuffagnolì -^:' 
TVeiiMO: ^EUero gii^ifcannim;, Zanetti -^^*'TO(«WWOÌ .-Gius. CMuasi farm. '^ f/aiiw: A. Filipuzaì, 

>• Coramesaali {-rriVenezia: Poi(cÌ, Stancari, ZarapiM, Bellinalo, Agenzia Costantini '—, Verona: 
f%rance8co*Pa»oÌI, Adriano,'Frinii, Cesare Beggialo f^l r t e w « : tuigi Majolo, Bellida Valeri — VU-
ut&rio-Cen^dai h. Marcbétir^irm. •U:̂ 'fl;iî iino: Luìgi-Fabria di Baldaaaare - flcHuno; Ey.ForcclUnl^^ 

Feltre-, ̂ ico\it Pedl'Arraì —'.itr^na^o: Valeri « ' «fontóva: F. Dalla Chiara farm. reale —Oiìerw: 
; tJ fiihbiU, W Dimiulti. : j 

' La vera tela" all'Arnica dal farmaciatà'O. Gàllèàhi/deva portare la firma dèp 
preparatoro od inoltro esaere contrassegnata da un timbro a socco ;•. 

; , . , 0. GALLEANI, MILANO. 
Costo a scheda doppia franca per posta nel regno, ','• L. 1.20 

I Fuori d'italifl, per tutta Europei., franca . . . . i . )^^'^\^b<z 
> .,ù.%i^.90. ^>\^^l V'ISSA'^^^^^^^i ^'^^^^^ 'T'Vi' ': • • • » 2-30 

i Si'vendo in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando, Gasparini, Zanetti, in 
quella deir.Università è nel .magaziJao.droghe,Fi«neri e Mauro., A ,Fjce««a, far
maci* Valèriìtì-Crovàtb^r^'-'Bflssan'òp Fabi*!̂  — MrflT Roberti Fer
dinando — Rovigo, Castagnoli e,Diego -r-'Legnagp^}fìLUxi.,--~,TrevisOtZs.nettì 
éiZaninì T^ Adria, alla farmacia e dros:héria di Domenico Paulueòi;TT,,J9fldea 
alla farmacia Bisaglia 'a nelle principali farmacie del Veneto, 10-21 

.W^i::} mm. '- -h--^; m 
4 

: ì 

^ ^ l ì 

!SML^'^1WM^ H b ^ i i ^ ^^^^^LÈ ' i i i i^ Jv^^iA^lili • . ! : . . ; • ,£ 

L L 

\ . - ^ : : [ ^^£ j ^^S^ i - j , i - . . i hT^^ 

• Ponte dei Ftiseri 
PÀJDpVÀ 

rSan Matteoj. Piazza Garibaldi. 

'^:mij 

f * l 

-rf-^>:t? 
TpjìfW 

E, m. .VaNDITÀ. 
alla lìBfèfia edit. Sacclìlftb 

Deposito di Begìstĵ |Idi,̂ iOÒrn^ 
DELLA DITTA J.C.KÒÉNrG et EBHARDT IN ANNOVER VPrnssìaf 

Libri niaesiri, Salda conti, Oiorfali, CopiaJg^er.ej^Reffistri 
bretti-pei farmacisti e-per famiglia, euo. Macchine da copiàteitera, Caria 
oleata^ Cartoni asciuganti per eopialeilera^ eco, 

AsSavtiméaiò c » m p ì c t o a d n s b coinancpctnle; ,^ p j r lva to 
• vi, r:cgi8>ri-dQlU: Fabbrica'suddctta'superano quelli di Francia tantoIpiela-i: 
gi^nza'oomè in moderazione di prezzo. " "•' 
: |̂ÌfÉi,:Li>?«'̂ ift EIBPARDT assume,:coTOÌ3ai,Ppi';pQ|':qua^ 
ài cbfnmerciò'a l undc l l o specia i le , Jfatture, cambiali, envéloppé^,' è^tichot-

; infallibile per la sordità 
IUsolo,dai60 inni a^pift trovato è studiato ^principalmente in Qfirmania. 
Esperienze fa+te da mìo padre dott. Cesare, e dal 1863 dal sot'.ost ritto, consta-

taronitf.l'beiieflei progresfii ta^M^^^ 
'' liti sciènza chs'Tia fatto ogni sforzo p^èr'render chiara la diagnosi deìlb affezioni 
auricQlari non, ò,.rl,u8cita ,maiMpi^oporie,:un riaiediofeche...lo,,,guarìse^, ó quanta 
mòno migliori lo statò del povero paziente', il quale iaòlaio per la malattia di 
csonaorzio della società diventa tetro, meditabondo, per finire completamento ipo-
,, ppl metodo del.Kerry,6 ooll'uso delle Pillola auditorio si riesoe '̂̂ 'a migliorare 
;i:sordi più ribell^^ed,a guarire quelli io cuiH^tiasti sono lievi, o l'apparecchio 
uditorio non naancni di una delle sue parti. 
^ Ohiuiiqué'senza impap^piS^^bgni^'lB giórni rivolgersi per lé t t t ì t àa lMtc^^i t tb 
mandanti 
desideran 

t u Pciduva 

IL 
A. LEMOiqiifE 

L'MyAeiilO DIGLI A i i M i 
conJueisioni intercalate "al'testo 

Pagamanto a p r o n t a c a s s a ; per le speuizioni fuori di citta mediante 
^as^egq,o sulla merce; pQrtp,J^az,iQ,jdÌmlJ,aU^^i del comnaittente, 10-74 

;i', 

Urp,.i;4ìcent. 80A,^|Lidirigersi alla Farmacia-OJ Galleani, Milano» 
Ogni iatruzionè sarà munita della firma di mio proprio pugno per evitare con-

Troppe amarezze a diamgarinì'dovetti provare per Io coritraffazltìni già'netate 
ùe\ mia ICorri:._;Io,,Ìntendo porre ogni studio perohò ,gia migliorata-da salute senza 
chfl speculatori ne abusino. < î-

Il sottoscritto visita ogni giorno, <iaUe due: alle'tPéppin,,aUa Farmacia Galleani,,, 
Via Meravigli, Milano, r'̂ *̂ "̂ ^̂ -̂̂ '̂ '̂ ^̂ -̂̂ -̂ *̂̂ ^̂ ---' . : * ^ ^ ^ W - D o t t . Â  CERRI • 

Praz Ko, dello .Pillole lire 5 ogni, scatola, pljl cent. ,80 per-ipese, postali,. 
Prezzo del Kerry Uro 4;., ogni flacone, più ceri't^20 per .'spésa postale, 
Prezzo dell'Opera lireS, 5. 

'È pervenntova cognizióne dérsotf'osÒi?& chesi spaccia costì un Empiastro qua-
-lunque,;tendente a falsare la sna,JJ9rfif, Tela,aU'Arnicay,9i.X9^,ìxn^0Y.QVQVAi a:?-
vortiro dì ciò il pubblico, a scansò di mistificazioni^ che'ìà sòia vera Tela Aî niea 
sul verde veleno apporpe la firma autografa del sottoscritto ..,,,;.,,,,,, ,,.,. , , j . . . , 

•' O. ©aHéài i lV farmacista di Milaiio, Via Me^'^vigli;" 24. 
•éf#endo'no in Padova dalle fartìiaòió ROBBRTI FSHOIMAMOO, ^ alla Parma ola 

d^U'Universiti, GA^BPARmi, SJAÎ BXTì o nel Ma^iszaino di droghe FIANERIe M-^^^^» 
--JAyte(ìM«fl, farmacia-yal?yì:fl;Cr,pvato-^JSfl<»i'3t«o Bàldassafc — Afira, 
Roberti Ferdinando;'^ Rovigo^ Castagnoli u pio?fo t?-̂ ÌJfs?Krt£fo, Valeri; i™ TrtfPt'jio-
ZAaotti);|@ifZaniniv-̂  Adria, a lk farrnmciae 'droàrheria di Domanitto Paulnooi ^^Badia,. 
tUffl farmacia Risaglia e aeìls priacìpalì P.',',rmaflia dea Vfsnsto. 4—19 

ifeienlcàriMlììbile^-prodorvatìva^la 
sola che guarisce senza aggiungervi 
nulla. - Si trova nelle principali far
macie delglol^o, ed a Parigi, presso 

X^edure ia mimioria suda faisifioaziuue l'iiiventorai bciul=»Var(J Vfagenta, 158, 
all'i pagine 2 dell'opuscolo cheèunito Milano, J%.> 3VS:aasa . a so ia . Ì e 
àlflaòon'ej ^ ' G . , via Sala, 10. . 10-3g 

•f^ ; 

^?_ftfeS f̂r-̂ :j-. 

di F . 8clva«^«o — Vendibile alla Libr. Saoohotto. _0 * 
r ' - T K 

• S ' T Ì j i i ' i r i ' i i f i w r n m - r ^ ' ^ ^ ^ ' ' 

PadoTa, 18711̂  .Premiata Tipografia Sacchetto. 


